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DIARIO POLITICO 

Ora elio il Cont;vo ŝ:o ha decido che 
l'Auslria occupi la Bosnia e 1* Erze­
govina» e che, à quanto pare, ha preso 
Uh determinazioni precise riguardo 
allfl Bulgaria del nord, e alla Rumo-
jjB/BÌ, trova con un quesito molto più 
^ v e dinanzi, quello della Bessarabia, 
€b0 ne non è tanto importante per 
]a estensione del territorio e pel un- j 
moro degli abitanti di cui si tratta, è 
tuttavia importantissimo per la quo-
dìone di principio, che vi è implica­
ta, non che pei riguardi internfizio-
jiaJì, e per l'onore di tutta Europa, 
Ja quale appose 3a propria fiima al 
trattato det 1806, col quale annoite-
vasi alla Rumenia quella parie della 
lìc-sparabia, cho ora le si vuol togliere, 
i^algrado i sagrifìzi sostenuti, e il , 
sangue gloriogamente versato sotto gli 
^̂ paltì di Plevna. 

Crediamo che il Congresso abbia 
cominciato Uno da ieri ad occuparsi 
di questo punto delicatissimo, che devo 
mettere in grande imharazzo i pieni-

mercato^ siccome pare che quasi t^lte 
le altre potenze^ sótto pretesto di non 
suscitare rivalità^ seconderanno T In­
ghilterra, tìosi air Italia^ impotente 
per sé medesima ad impedire il male, 
non resta a far altro, che astenersi, 
se n' è ancora in tempo, declinando 
la refiijonsabijità di un atto,, che sparge 
dì luco .sinistra un Congresso radu­
nato in nome dei prijjcipj umanft<trj 
e della giustizia pei popoli. 

Noi non sappiamo quali ordini ab­
bia in tiroposiio i! conte Corti, e so 
egli abbia obbligo di prendere impe­
gni soltanto odreferenduìn.Noì scon­
giuriamo in ogni case il nostro gover­
no ad attenersi por quanto è possibile 
ad un programma equo o ragionovolo, 
e à non sottoscrivere patti, che un 
giorno gli potrebbero essere ricordati 
come un brutto precedente. 

'p.'- ^-^ 

La festa del 30 giugno a Parigi è 
riuscita da quanto pare splendida e 
col concorso dì un numero inmionso 
di provinciali e tifi stranieri. 

Magico paese quella Francia, che 
tutti criticano, ma dove tutii vanno per 

potonzìari, particolarmente queUi che ricrearsi io spirito- e per avere una 
rappresentano gli Stati, dove il pririci- | idea di ciò che può fare ntia nazione^ 
pio delle nazionalità è considerato : benché sventurata, per dacquisWe 

la perduta forfena* come la base fondumcnlalo dî  ogni ci­
vile governo. Como potranno per e-
sempìo ì plempoteniiarrdòir Italia e 
della Francia sanzionare colla loro 
firma la spoglìaziòiie più iniqua, che 
sia mai stati*, commessa ? 

Noi non sappiamo se negli usi di­
plomatici, nel caso di riunione dì nn 
Congresso, quelli de' suoi membri, che 
non sono persuasi di nna proposta, 
tengano fi^olta di aston^r^i sulla me­
desima, rifiutandosi a discutere. La 
condizione accettata dallo potenze, Óucon iiiiuro a A»; ^^-n-^t • .- ^ • • ,. , . , , - , ( 
>̂,« i ,,^i: ,1^11. «,o^„i,.«-,̂ ™« ««» «™I ^ natura e dai motivi coi quali . finanziari, e non di sonm ice legalità «ile» voti della maggioranza Eon sono vonnornTnnrAinmnnfn™.-.. ^-o .̂u n - , . ^ ^enneconipiotainente giustificato nella come avviene nei caso presente. 

relazione ministeriale. •-- - . -•- . . •• ^ -

tesse venir pnro comprei-a fl quindi 
abolita la tassa fissata dal regfo'tìe" 
creto 3 ottobre 1855, numero 1U5» 
che deve venir pagata dai battelli a 
Tela ed a vapore di privata proprietà 
che navigano sul Lago Maggiore, ed 
ai qnali viene concesso dì approdare, 
agli scali e sponde murato costrutte 
dallo Stato ad Arona per prendere à 
bordo e doporvì viaggiatori, e per 
praticarvi operazioni di scarico oic^^ 
rìco di merci, e ciò a termini degli 
artìcoli 1 0 6 del citato decreto. 

La Commissione, esamlEati^;mndol6 
dì questa tassa, riconobbe come malo 
verrebbe assimilata a quello di ori­
gine ê  di natura tutt'afiatto diverse 
a cui sì riferisce Fattuale progetto dì 
legge. / 

Senza dilungarci in proposito, .a-
masi solo di ripotere ciò ch'ebbe ad 
osservarsi pifi sopra che, icioè, coi 
presente idrogetto non si intende a 
togliere o ad abolire alcuna tassa dì 
navigazione che abbia la sua ragione 
d'essere nelle leggi del Regno, ma 
jntendosi unieamenfe di far cessare 
nna condizione di cose afTatto anor­
male quale si è quella che lo Stato 
continui a percepire imposto non am-
messé,,,nOn solo, ma contra^idotte di­
rettamente dalle leggi in vigore, 

Ommettendo quindi la.vostra Com-
jDjssionerv qnalunquD esame , del me­
rito della proposta sopraccennata circa 
1' aholizìbne della ta.ssa d'approdo 
sul Lago Maggioro e di altre, consir 
mili, deliberò airunanimìtà che tutto 
ciò potrebbe formar tema di discns-

isionc in occasioni dyf̂ erse dall'attuale, 
ed ogniqualvolta l'abolizlono di una 

trovasi elencata neir allegato • unito 
Sall'onòrevoìe ministro ueHa sua re- ; 
lazìone ai progetto :dì legge. Fra le 
altro si fa parola di una tassa detta, j^ 

(pagamento anticipato) : ^ 
Inserzioni di avvisi in quarta pagina cent. «S alia linea pei' !à prima 

pubblicazione, cent. * 0 per le successive. La linea sarà compo­
sta di 3è lettere, sìono ìnterpurj^rioni, spazi in carattere di testino. 

Articoli comunicati cent. 90 la ìinea-
Non si tien conto degli articoli anonimi, e si respingono lettere non 

aiTrancate, 
I manoscritti anche non pubblicati, non si restìtuiseono. 

• \ 

ginari risulterebbe,che questa tassa ; zioue, a datare dal l" gennaio 1879, 
dì peaanfi non poU-ebbo appartenere ed al cospetto di contratti con ^ n 

"• I 

di peagna, tuttora in vigore nelle 
Provincie venete e di cui non è cenno 
nel detto allegato. 

A tutte questo osservazioni la vo- \ sta tassa di peagna, od altre cìie po-
stra GiunUj, o signori^ crede dì darò , tessero esistere di consJmilo natura 

peagna non potrebbe apjiartener 
a quelle:di navigazione e fluita2Ìoné 
alia cui atiulizioue intendesi di prov^ 
vedei-e coH'attuaie progetto, e quindi 
non vi,sarebbe compresa. 

Senouclié giova osservare che que-

la più coin])lGta soddi^razione, rimar­
cando come la dizione illimitatamente 
comprensiva dell'art, 1" del progotto 
di logge con cui rimangono abolite 
le 4af:se ora esistenti a favore dello 
Siato} così per la navigazione sulle 
acquo dei laghi, dei fiumi, dei tor­
renti , dei rivi e dei canali naturali o 
artificiali, come per il trasporto o la 
fliijia^jorie dei legnami sulle .stoKsei 
abbraccia, senza i'estriJ;iqno, tutte in-
distintamente le tasse che abbiano il 

: CAMEM DE! DEPUTATI 
I ^ 

j 

Relazione dell'onorevole RIGHL 

/'Continuazione e fìnej. 
Tutto ciò si volle dire ad amore di 

forse eccessiva.diligenìrk, nel mentre 
la squisita accGUaMJità del presente ; tassa venga proposta dipendentemente 
progetto dì legge apparisce dulia sua \ da criteri economici, commerciali e 

obbligatori pcglì altri, ma lasciano a 
ciascuno la sua libertà d'azione, sta­
rebbe in armonia con quella facoltà. 
Ciò ammesso, siccome pare che Tln-
:gliilterra non sì opporrà ali'infame 

-.^ > • _ , 
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A. GAGOJANfG,A 

In seno ad un ufficio era stata fatta 
la raccomandazione che la giunta a-
vesse voluto occuparci nell'esamiiiaro 
se nell'attuale progetto di leggo po-

In questi ultimi giorni, pervennero 
da varie parli del regno alla Giunta 
alcune osservazioni dirette a stabiUre 
che qualcuna fra le tasso dell'indole 
di quelle che dovrebbero abolirsi, iion 

Tutta invìdia T..» Neìla pen­
tola sociale bollo sempre l'antico in­
tingolo delle streghe, composto di mille 
sozzure, ove si confondono i rospi coi 
serpeptl, e tutte le carogne che appe­
stano T aria. Non c 'è rimedio, biso­
gna lascìaro cho la pentola bolla sen­
za ooperehio, afllnchè il vaporo non 
sì condensi e scoppìi con grave pe­
rìcolo, 

tJguccione della Fagiuola cho era 
stato il primo a ti'ascinarmì all'oste­
rìa, o a mettermi in mano le .carte, 
era il primo anche a denigrarmi ed 
Il piingoi'mi colla sna lÌJigua di vipera.^ 
Egli sosteneva che tutti i canonici 
hanno dei nipoti cho vengono rap­
presentati sulla cappa magna da quelle 
code nere ehe spiccano sulla pelle del-« 
rormollino, conio tante macchie (... 
Colui eh' era stato il fomite princi­
pale de' miei,stravizi diventavail pro-
pagatoro più maligno delle contumelie,' 
I palvagì sono sempre funesti; bìso4 

gha fuggirò il loro coiitatto, Essi vi­
vono nei siti uggioli e noi fango come 

i funghi velenosi; e sono veramente 
funghi sociali. 

Ugucciene colt'organo della chiosa 
scorticava le orecchie ai devolì, o 
coli'erga nò della sua voce cavava la 
pelle ai galantuomini. Esso rappre­
sentava a perfezione la maldicenza 
con tiii^te le sue voci discordi ed ab-
bominevoli; Invece il càmpanai-o ve- ! 
nuto a cognizione del mio matrimonio 
raddoppjò.le sue riverenze, jCtìll'in-; 
tensione di raddoppiare il suono dei 
sacri bronci, il giorno delle nozze, a 
gloria ed onoro degli sposi... e dolla 
mancia che si aspettava in ricompenisa 
del frastuono col quale assordava il 
paese. Esso era l'avidità in persona. 

Ugolino Gonzaga si struggeva di 
rancore, vedendo un maestruncolo doi 
villaggio salire p|ù in alto di lui cho 
credeva di rappresentare la acienza 
metfica colla spatola delle pillole, e 
non poteva rassegnarsi che.il silla­
bario avesse soperchiato la terapeu­
tica. Esso faceva la parte dell' invì­
dia. Il medico censurava il pt^sìdente 
più ricco del paese che scendeva a 
strìngersi in parentela con un orfano 
sprovveduto di censo, quando avrebhe 
potuto maritare la figlia ad un si­
gnore. 

Insomma la maldicenza, l'avidità, 
l'invidia, la snperbia serpeggiavano 
mi pìccolo villagg-io, «nit.imonto al­
l'ignoranza 0 ai pregiudizi olie ne, 
formavano i r fondo. 

Nauseato dì tante ciarle volgari,^ 
irritato da tante calunnie, inasprito' 
da cosi malevoli insinuazioni, accolte 
da una ciurmaglia d'idioti; io escla­
mava: 

^ t a natura è bèlla al villaggio,; 
ma sarebbe piti gioconda se t>ì potesse 

distruggere la razza malvagia degli 
abitanti I... 

E poi ritornato in calma, e moderato 
dalla ragione e dal cuore, riprendevo: 

— Distruggerla moruìmente, come 
sì distrugge l'ignoranza col me/m 
dell' educazione, trasformando quegli 
animali selvaggi in uomini ragìone-
Toìì, onesti, e civili. 

XIX. , 

Amore o sdegno risvegliarono la mia 
musa; il miraggio della gloria ritornò 
a inebbriarmi, ì sogni teatrali di Mi­
lano vennero nuovamente a cullare, 
lo mìe speranze, ripresi la tragedia, 
ispirato dalle diverse passioni clie mi 
agitavano l'anima innamorata e sde­
gnosa. 

Scrivevo delle lunghe tirate di vetsi\ 
da perderò il flato, volato all'empi­
reo sull'ali dell'iperbole, vedevo gli 
nomm^ia^ l̂ f̂ sso piccini piccini che sì 
raggiravano come, formiche intorno 
al formicaio, e la mia elevazione mi 
lusingava di giungere agli astri. 

Flnalmouto finito^ corretto, messo 
in netto, declamalo nella solilndino 
della mia stanza, il mìo LuechinQM-
scQnti mi parve un capolavoro. Dosi-: 
deroso dì farne una prima prova, son­
ora esporre il mio nomo, dissi di aver 
ricernto da un Mimico di Milano il 
manoscritto d'una tragedia, e progaì 

-l'Agata dì fare degli inviti per darne 
Rottura. 

Per tale trattenimento letterario, 
venne fissata ima-domenica, appar^c-
cliiaropo dei rinfreschi, si mandarono 
ad ìnvitai^e i notabili del viUaggio e 
dintorni. Tutti pploro che senza sa­
perlo mi avevano servito di modeUo 

speciale, quantunque non comprese 
nella pret:ente proposta di legge, do-

] vrebbero scomparire in ogni modo; 
' pel solo fatto della promulgazione dello 

Statuto, in forza del quale lultì i cit-
] tadiui dello Stato devono concorrere 
,̂in eguale prox^orzione a,sostenere le 
imposte, né alcuna tassa può venire 
esatta dal potere esecutivo se non 

labbia otteiiuta la .sanzione dai potere 
; legislativo. -

Egli è perciò cli0 la Oiunta vostra, 
carattere di navigazione voluto dal o signori, confida che ronorevole mi-
legislatore, Nuiìa impOiHerebfce quindi nistro prendendo In e^amo la sopra 
che nna tassa a cui favore militano citata tassa di peagna,,ed altre simi-
I caratteri succitati non trovici regi­
strata nell'elenco'che fu allegato al 
progetto di legge, non gii perchè 
formi parte dolio stesso, ma a sem­
plice illustrazione esèmpUflcatìva. 

Ciò in tesi generalo, che se si a-
vesso a considerare la specialità della 
tassa di peagna, di cui; sì parlò più 

iiarì che eventualmente possano esseî e 
tuttavia in vigore, d'origine anteriore 
alPannessione deiie singole provincìe-
al regno d'Italiii, vorrà provvedere 
alla cessazione loro. ® 
.Null'altro rimane, ora alla vostra 

Commissione se non che di giustificare 
l'aggiunta.cli'essa credette opportuna 

sopra, dall'esame dei documenti of- di fare all'articolo 2% e ris^iltante 
fòrti dal Ministero alla Giunta, rlsul-[idalle parole .«che non contengano 
terebbe che l'origine di questa tassa • però claus(?le di revocabilità, nelqual 
risalo ad oltre due secoli, e elio fi^^.^tiso questi cesseranno col 31 dìcem-
imposta dalla rep^ùbblica veneta a co-' bre 1878^^ 
ioro che chiedevano il permésso di! 
collocare dei mulijn natanti .sull'Adige 
e sul Po; nella misura di lire 3; 15 
all'anno colla comminatoria del rad­
doppiamento noi cat:o di ritardato pa­
gamento. . , 

Questa tassa c h i a s s i di peagna in 
relazione ai diritto concosso agli u-
tenti dei dét^i, mulini, di collocare 
un pontile mobiìe sulla sponda dei 
fiume per assicurare il paesaggio dalla 
terra al mulii)o. 

A'vero dire, esaminati gii atti ori-

ì-

î  
+.. ' ~ 
+̂  

facevano parte del pubblico; il par-
foco, il. medico è sua moglie, il far-
macis{ai';i'organista,; il signor Nicola,' 
e per giunta i miei colleghi del cir­
condario, i curati delle vicine paroc-
cliie, i cappellani, i fabbricieri, i sa­
grestani, i segretari- comunali, e i 
cursori. 

Arila sera del giorno fisRato io giunsi 
col mio manoscritto sotto libraccio, e 
trovai la società raccolta che mi atten­
deva con grande aspettativa. Il salotto 
era stato disposto opportunamfmte, le 
sedie formavano un semicerchio in-
tonio d'un tavolo copei-io d'un tap­
peto verde, e munito d'un bicchier 
d'acqua, e d'una lucerna. Il paralu­
me concentrando la luce sul mauo-

L'art. 2? infatti nel mentre pre­
scrive cho la percezione delle tasse 
suindicate, se è fatta in via economica, 
dall'amministrazione, cesserà col 1" 
gennaio 1879, slabiJisee per,,di più, 
che PO la percezione stessa è data in 
appalto, non potrà questa durare oltre 
la scadenza dei contratti ora in corso. 

Tale cautela venne provvidamente 
prescritta nell'interesse delle finanze 
dello Stato dall'onorevole ministro, 
acciò la regìa amministrazione, di 
fronte ad una legge che l'obbliga a 
non, piùipercepiro le tasse di naviga-

petto di contratti con eui 
l'esazione di parecchie dì dotte ta^e 
fu appaltata, ed alcuni dei quali sono 
duraturi ancora liei^^lcuni anni, *rì6n 
sì trovasse esposta a dover sopportale 
l'onere degli indennizzi pretèsi'del­
l'appaltatore à rìparazidne dei danni : 
derivanti dalla precoce cessazione del 
contratto. 

Giova però avvertire che la regia 
j amministrazione delle finanze nello 
'stipulare, per lo passaìto detti Con­
tratti d'appallo, ih alcuni di essi vi 
appose ' pure la clausola risolutiva 
convenzionale senza l'obbligo dì qual­
siasi indennizzo pel caso di'sdprave-
nìenza.di una legge che riilottes!-
quella speciale maceria. 

Pare alla vosffa" Giunta che la r7-
dnzione dell'articolo 2", quale Joggesi 
nel progetto ministewa]e,.po.'!sa lasciar 
dubbio, od almeno'aprir adito alla 
discussione, se debbano jp for^a'della 
presente legge cessare cól 31 dicem­
bre 3S78, senxa alcun indennizzo, quei 
contratti d'appalto che siano muniti' 
della clausola dì revocàbjlftà.:^ tanto 
più facihnente ella si indusse alla 
breve aggiunta declaratoria in quan-
tochè, in ciò fare;'siUniformò a.q'uaiito 
fu stabilito da un'altra legge dello 
Stato, quella, dei 20 aprile 1871, n"* 
192, sezione '2'; relativa all'esazione 
'delle imposte dirette, il cm arttéblo 
103 prescrive: che i ctìntriitti di e-
sattoria a tempo, vigenti' al giorno 
della pubblicazione di dèlta legge, che 
non contengono patto dì révocaÈilità, 
continuano ad avere vigore fino alla 
loro scadenza. 

Nel mentre però la Giunta apprG2za 
i motivi d'ordino finanziario, eh© in­
dussero l'onorevole ministro delle fi­
nanze a rispettare 1 contratti d'ap­
palto che ili riguardi di queste.• iasf̂ o 
fossero in corso ve dovessero "durare 
per un temiio maggiore che quello 
non sia del 31 dicembre 1878, essa 
con^da.ciò nonpertanto, che l'onore-

bocche spalancate come voragini, i 
tavoli forniti dì squisiti manicaretti, 
restavano spogli come le campagne 
"dopo il ..passaggio delio cavaliette. tf-
guccìone delia Fagiuola,!'nomo più 
mordace del paese, non aveva ,ìl tem­
po da biasimare la tragedia; la mal­
dicenza tace quando ha 1^ bocca piena. 

Calmato il primo furore dell' entu­
siasmo e dell'appetito s'erano formati 
dei gruppi secondo le condizioni e le 
tendenze delle persone, chi per dige­
rire in pace e tranquillità quanto a-
veva, divorato, chi per sputare sen­
tenze, chi per udire modestamente le 
opinioni dei giudici più compotenti. 

11 dottore, colla solita prosopopea, 
lisciandosi i capelli, alzando la testa,' 

serittp lasciava nella penombra gli j ^^comodandosi i solini, circolava pet-
uditori, eh' 16 non vedeva. La lettura 
incominciata alle otto ó finita alle 
dieci. Tutto concentrato in me stesso 

) 

toruto e tron/ìo come un diplomatico 
ad un ballo di cavie, ascoltando le 
conversazioni con un sorrìsetto bel­

io declamava con impeto, con ardore \ *ardo, alzando le spalle dì tempo in 
0 con tenerezza secondo i casi. Alla 
fine d'ogni atto mi riposava pochi i-
stanti, ed allora scoppiavano degli ap­
plausi clamorosi ' che raddoppiavano 
la mia forza. 

Finita la lettura, il hattere dello 
mani e dei piedi, le acclamsteionì ite­
rate, le esclamazioni,di sorpresa, gli 
elogi enfatici ed entusiastici annun­
ziarono un vero trionfo. 

— È un capólavorol... stupendo— 
inarrivabile ! dicevano in coro, è un'p-^ 
pera destinata ad uno strepitoso suc­
cesso... l'autore è un genio... altro 
che AtieiiK., 
. incominciò il rinfresco; vini finì, 
pasticcerie, salumi, frutta, liquori, 

t 

tempo, in aria di canzonatura, con 
evidente desiderio d'essere invitato a 
diro il suo reputato parere. 

Molti se ne avvidero, e finita la re­
fezione, divorate perfino le bricciole, 
e tracannata fino all'ultima goccia, 
égli venne •pregato da varie parti di 
presentare una critica assennata o 
sapiente di quel lavoro letterario, la­
sciando da parte le opinioni volgari 
ed incompetenti, pronunziando un giu­
dizio deanitivo e inappellabile. Dopò 
essersi fatto pregare alquanto; colle 
solite giustificazioni della falsa mo-j 
destia, finse di ceder© per Cortesia ai 
volò generale, e andò a siederai nel 
centro dell'uditorio, come un pro-

caffè, una gozzoviglia improvvisata fossore che deve dai-e la isua leziijne, 
ma abbondante e saporita; tutto si Incominciò a sòillarsi il imsp, e a ta-j 
consumava,, tutto scompariva nelle | baccare con gravità, poi chiuso gU 

occhi e si passò una mano sulla fronte, 
come per raccogliere i reconditi pen­
sieri che vagavano nella cellule del 
suo cervello, e finalmente accennando 
di far siionzio, diede un'occhiata din­
torno, e incominciò in questi termini : 

— Signore... e signori, è cosa ardua 
e ardita ad un tempo il voler giudi­
care un lavorò importante, dopo una 
EOla^audizione. Tuttavìa, senza veruna 
pretesa, eccovi per sommi capi il mio 
giudizio: prima di tutto quesl^ pro­
duzione drammatica non può'dirsi 
tragedia, a stretto, rigore ditermiue, 
e secondo le classiche, rtradizioni. Se 
•gli antichi devono.essere.maestri^^oissi 
ci fecero vedere che ogni catastrofe 
che non lìnisca col ferro non,ha di­
ritto di.vestire il coturno,.. 

Siccome la maggior parlo deirudj-
torio non intendeva,nieuta alle elo?, 
cubraziohì dottrinarie del dottore, cosf 
le trovava sublimi, Per gì? idioti il 
subHme sta nell'ignoto. Egli eonii-
nuaì-a con sussiego magistrale: 

-~ li brando ed il, pugnale sono i 
soli arnesi degni degli eroi da trage­
dia, il veleno ^ cosa volgare, buono 
pel drammi prosàlbl dei teatri diurni. 
La tragedia vuol sangue!;.., sangue 
non drogheI... Lucchino avvelenato 
fa la figura d'un marito, babbeo vit­
tima d'un farmacista!... • 

Qtii scoppiarono delle risa da vari 
punti, delUì. sala.i il faij'macif̂ ta f̂rejî eya, 
la signora Pasquetfasrdimónav^ sulla 
sedia come se fosse seduta sulle spine. 
Soddisfatto dell'effetto prodotto, li 
dottoro sorrìse ialla sua volta, e poi 
riprese il discorso: 

-T- L'intervento,della farmacia ini 
guasta la tragedia,, il decotto fa-nap^^ 
jseâ  iì,tiranno colla: colica divguta 
ridicolo, Xofitintiii 

'•. .^''7" 

••M 

X: 

P\-^ 

RVÌ , 

' • - -

i^i:' 

\>i '•' ' ^ % 3 

.* 

V 

) 
ì 

-/•.n^iifJ!±A^ . 

^ 

.;^lUUfe?fd't4WlUUd4:^rUt-rJh¥fAII • 

V . 

/ 
Ù: 

1 i^rtiWVMF*'**rtr*4-H J 



- '. I 

^ ' 

i'y^ 
l^.f. ^ ^ • . s V- - -

*, 

MT;,J* 
^ 

fl'.-,,';'^1.'-f 

vaiò anìnistro vorrà preoccupare del-
Postrfìuja CDUvojiJojua choisì ràggmri-
ga Jiolpiii breve >iempo possibiU un 
eguaglianza di tratJ;àmento noi terri­
tori oyo Io lasse vfen|ono ad essere 

• aboUte, e vorrà, fare iti modo elio an-
olle ì contratti d'appalto a più lunga 
scadenza dell'anno òorronta, poSKano 
venire risoluti, quando ciò non riesca 
di soverchio aggravio ' allo finanze 
dello Stato. 

Egli è in foi'za di quofito conside­
razioni 0 signori, che la vostra Giunta 

Tfl pro^ono all'unanimità di approvare 
it progBtio dì leggo. 

RItVHI relaloré. 

I^EHffWfffW'ffr?^3?^9!T('**ìflì*M''^^^*''^ 

* , f 

*^' 

T^-C. 

LE mimmi a i SEa4 
Dalla Pet^emrm&d ^' 
il Sella» cftme il lottorc sa, s'è di­

messo da capo tìeìVOpposizionQ, La 
sua nsoiuzìoiie è CeUe più naturali e 
più ragionovoU; ma lia un difetto del 
quale egli non ha colpa, cixQt cioè^ 
darà luogo a interpretazioni diverse 
G tutte false. Leggiamo ìn uu giornale 
napoletano che le dimissioni sue vole­
vano dire che il Sella si avvicinava ai 
Centrif fi gli rendevano più agevole 
questa mutazione. In un g^iorìiale rO" 
laano di. ieri Taìtro è detto ch,e quel 
discorso dei Perazzì, del quale ab­
biamo ;^crÌtto, avendo rivelata la pes­
sima tìmm/«^s/i^Ì?-s#ò?iéwz'np'/ie/fj(i^^ 
era stato causa che la Destra si di-

, sciogliesse, e il Sella, il quale aveva 
): .inspirato quel discQj*so, intendeva . ài 

, dovere sloggiare. 
Prose (XHnfermi e fole di roman^ 

jji, li Sella s'è dimesso, porcliò la si­
tuazione fatta dal Governo a ogni sin­
golo deputato dalla presentascione 
della diminuzione di tassa sul maci­
nato, per il modo sopratuUo ìn cui 
quella è stata proposta, è tale che 

; nella discussione e votazione di essa^ 
non è possibile mantenei^o, non è u-
tìlo mautoaero, nò a Sinistra ne a 
Destra» nessuna disciplina dì partito. 
Di Catti, come \\ Groverno l'ha propo­
sta ? Kon perclip ci fosso un avanzo 
sufficiente nel bilancio di questa'anno, 
ma perchè ijresit'me che ce no deva 

• eiisere xmo in quello dell' anno pros­
simo. Né il Governo lia detto : io in-

. tepido clie una diminuzione di cotesia 
tassa si l'accia e in questo modo; s'è 
contentato *H dire cbe, nel suo pa­
rere, si pu6 l'aria, e che il modo a 
lui par quello di diminuirò d' un 
finarto ia tassa; ma, del rimanente 
poi ia Camera la faccia a sua posta. 
Saremmo HÌOUO curiosi che qualcuno 
ci desse un esempio d'una diminu-
2jpne d'imposta proposta in siffatta 
maniera. Ad ogni modo, il risultato 
non ha potuto esser che questo. 
Quando un ministro delle finanze af­
ferma che egli ha ventitre milioni 
di troppo, la presunzione comune è" 
ch'egli dica il vero, Siccliè ciascuno 
si discarica d'ogni pensiero di quel­
l'interesse generale e nazionale che 
è la salvezza iloll'orario pubblico, la 
custodia e IMncoUimif̂ ^ delle iìiì^n?^^ 
dello Stato- Deputati i quali negano 
ai contribuenti uno sgravio, quando 
un ministero dice che si può loro ac­
cordarlo, non ce n'è, né ce ne pos-
^ono 0 devono essere. Il pensiero, 
quindi, dell'interesse elettorale e di 
quello economico del Collegio proprio 

' è diventato esclimto nello spirito dei 
deputati; e s'intendo- Sicché a De­
stra e a.Sinìstra la qnistione delie 
finanze h scomparsa; ed é rimasta 
questa sola domanda ; Cóme devo vo-
tare io per salvarmi il GoUegio? Qyai'ò 
il voto che giova meglio al mìo Col­
legio? 

l depcttati hanno opinato, opinano 
per ia dimìnur.ìont) dolla ta^sa poco 
mflno che tuiti, perchè il Governo la 
propone, é'ù opiiianó per la dimiau-
Zìoaé in un modo o ufiU'iUtro, secondo 
lagiucitura deV Collegio loro. 

n Sella né può accettare f^uesto 
punto di vista, nfe può protendere e 
presumfsre che la Beatra, pei- coi>rJr 
lui, lìB aceotti un altro. Non vorreli-
he, potendo, f.forzaria. II risultato 
d'un diniego della Destra allo sgravio 
che il Ministero propone sarebbe sem-
pUcerxìeuto, yiuàtarneute, neco.s.saria-
mt-nte questo ; ohe dei deputati' di 
Destra non sì salvorebbo neanche uno. 
II modo, in cui la diniirtuzìone della 
Urna h proposta, è tale che sforza un 
partito, il cui principio è stato sem­
pre di prfì|Xìrre l'interesso generalo 
(Jelìo Stato ad ogni interesse locale e 
dì chiedere a ciascun cittadino per 
la Kalvx'zzai della finanza pubblica f 

iaa^f?ioH sacHEicii, ad aver l'occhio 
soprattutto a codesti iutere^ai locali 
e a! solliovo del coniribuotUI. V f 

- I 

a ciò, ISF'testo, ragioni di valor ge-
uoraìo gravissime. SB una-aimliiu-
zione d'una tassa, cbs|; a ragione o a 
jtqrfco, 0, più 0 mono fondatamente o-
aiosa, fòsso rigettatE^ dalla Camera, 

^.'.il'paese ne sarebbe turbato. E. met-
^ m o cho rì§t fessele cli^ il diniego 
:,von[sso non dà tutta la Qaiiieì'à, ma 
dalla Destra sola, questa peccherebbe 
d'irttpt^udenza , anniontaildo , sotiJia 
fratto, l'influenza e la potenza sua, 
che solo, ripristinato, possono prima 
o poi salvare il paese. 

Ma il Sella ha alti-i doveri. Egli ha 
lin carattere nella storia italiana; 
quello dell'uomo a evi la flnanza dello 
Stato dove Ì pivi vigorosi aiuti nel 
momento dei suoi ma^siorì pericoli. 
Egli n' ha preso la" càusa nelle mani, 
fieramente, risolutamente, mettendo a 
repentaglio ogni sua cosa, ogni suo 
avvenire, quando richiedeva estremo 
coraggio il farlo. Ha talora persino 
esagerato i inali per suscitare la for­
za e la. voglia d'appHciife i rimedli. 
Non gli sfugge certo che la tassa di 
macinato cadn'i dòpo \m aitno tutta, 
t(tìando sia ora abolita sui cSrèall in­
feriori. Non gli sfugge che, anche di­
minuita del quarto, è ferita a morte. 
Ed è una tassa, che dì 83 milioni che 
dà ora, ne darebbe 120 tra qualche 
anno. È una tassa, che è costata in­
finita fatica lo stabilirla, e il cui modo 
dì riscossione s'andava continuamente 
perfezionando; il suo assetto era una 
prova viva della costanza e dellMn-
gegno doli* amminiiitrazione italiana, 
li Sella non è persuaso che og^ì il 
bilancio possa fare a meno dei venti -
tre miìioni che gli sì voglion toglie­
re ; ed ò poz'sunso assai meno che gli 
si possano sottrarre quegli 83 milioni, 
che s'avvia a perdere. Egli ìion è per­
suaso neanche dello ohbtozioni teori­
che contro la tassa. 

Se intende lo ragioni per le quali 
i suoi amici sono costretti a votare, 
intende anche quelle che impongono 
a lui di non votare. Vuol lasciare, ha 
lasciato lilieri gli altri e libero se ; 
ecco tutto. 

Quelli ì quali dicono che con ciò il 
Scila si prepari a mutar parto o ad 
accostarsi al Cairoli, mi pare che non 
se ne intendano. Ohe cosa fa, insom­
ma, il SèlJa ? Dimostrarsi, mantenersi 
il campione del concetto finanziario 
della Destra, il campione convinto, 
fermo, risoluto, non removìbile, A lui 
non duole che le imposte si scemino, 
olbò; ma gli duolo che si scemino 
senza prudenza, col pericolo di do­
verle in breve aggravare di nuovo, e 
col danno certo di sottrarre airerarìo 
somme delie quali sì potrebbe gran­
demente usare, se ci sono, in benefi­
zio del paese stesso e nel promuovoro 
la sua vita oconomica. Ohi fa quello 
a cui egli ripugna ed intende oppor̂ sî  
è appunto questo terzo Ministero di 
Sinistra, a cui egli era stato sinora a 
Destra il più benevolo. Col tenere la 
posizione che ha riaffermata dìmet-
tendasi da capo dell'Opposizione, fa 
spiccare, rincalza la sua opposizio-̂  
ne più che non avrebbe potuto fare 
se ne fosse rimasto il capo. Non che 
allontanarsi dalla Destra, anche nel-
rabbandonaruo il governo, la cementa, 
E se il .partito è costretto, por la na­
tura delia quisiìone, a lasciare a cia­
scun dei suoi membri facoltà di risol­
verla a sua pô ^̂ ta, non si scioglie per­
ciò, né si trasforma ; anzi, rosta e 
mvk più cai>ace di un'azione combi­
nata e concorde poi, quando sia pas-
gata questa burrasca nella quale non 
gii è lecito *ii camminare unito, di 
quello che darebbe se il Sella vana­
mente Ri fosse ostinato a volerlo te­
nere tutto sotto la sua mano. 

* j h 

mvm^ tTiUAKK 
ROMA, 29, — Togliamo dal Fan-

fittila: 
Si dubita sempre più che il disegno 

dì legge relativo al macinate possa 
ejtsore discusso dalia Camera prima 
delle vacaniie. L* onor. Zanardelli, mi­
nistro dell'intorno, riceve quotidia­
namente (hiiìn diverso provincio dei 
regno numerosi telej^ramnjif i quali 
lo persuadono sonipre più che T ag-
giornamonto della discussione sar^ 
molto opportuno ad evitare serii in­
convenienti, 
FIRENZE, 30. — La NazUme ha 

da Roma ; 
V oner. barone Ricaaoli colla Com­

missiono da lui nomirjiita ha conferito 
coU'onor. presidente de! ministri, Gai-
roll, e cogii ouor, ministri ZanardeHi 
6 Sei^mit-Doda. 

Da tutti tì tre ùmo ebbe aa^icura-
7JonÌ che &i provvedorobbe largamente 
ai servizi })ubl)Uct necessari por li Co­
mune di Fiienze. 

f I 
Altri provvedimenti dovranno esser ' 

fp é̂Sl in ConsìgUo dM miniatM-
t^on è improbabile ch^ in confor­

mità ni desidoriì espressi dalla,,Óom-
j^^ia^oHé, vengano prorogati ì potori^ 
ai regio delegato barone Reichlin... 

MILANO, 29. — BB sono esatte le 
iuformadoni che ci vengono mandate 
da Uomiv dico il Corriere delta Sera^ 
la regina Margherita Verrebbe a sta­
bilirsi a MoUiKa verso il:20 del ^TÙB" 
hhno luglio- .. ;, '' ' . 

Dopo aver assistito alle feste pé) 
varo del Dandolo alla Spezia, il re 
"Umberto andrebbe a prender la con­
sorte ' alla capititle e 1* accompagne­
rebbe a Monza-

— 30, — I l Piwffolo scrìve: 
Improvvisamente, per ordine supe­

riore, il direttore della fabbrica dei 
taljacchi in Mino, cav. Rogorini, il ca­
potecnico signor DoIIa Santa, od il 
controKore signor Galli Andrea, fìi-
•ronò traslocali altrove. , 

Si ignora it^ motivo dì qnosta (Ve-
terminazione, la qiiììle ha prodotto 
una viva impressione spocialmonte noi 
1500 operài appartenenti alla mani­
fattura tabacchi, 

TORINO, 30. — Oggi al teatro Vit­
torio Emanuele ebbe luogo T ultimò 
dei concerti promessi dall' orchestra 
torinese prima della sua partenza por 
Parigi. 

Vennero rìprodotii, sotto la dire­
ziono deiPautore, tre de^Vlniermezzi 
del M. MancinèUì, cioè la OuverHcre, 
VAndanic Q Ja Alarcia trionfale. — 
Teatro i^iboccanto. Pubblico imponen­
te, successo completo, entusiastico.— 
Il pubblico ha fatte al M. Mancìnelli 
ovazioni straordinarie. Fu replicato 
VAùidante^ Yolevasi anche la replica 
della Ouverture e della Marcia, nrja 
non fu fatta per non prolungare so-
verchiaiiiente il concerto. 

f^Ojn'nìone/ 
PALERMO, 27.— L'onor. senatore 

Perez ha ritirato le sue dimissioni da 
I 

sindaco di Palermo, 
SPEZIA, 29. — Sono attesi alla Spe­

zia i regi legni della squadra coman­
data dal contrammiraglio Del Santo, 
noma, VeneziUy Palestra, S- Martino 
e Atiihion^ i quali si fermeranno per 
assistere alla soIennitiV del varo del 
Dandolo ed all' inaugurazióne del mo­
numento al generalo Domenico Chio­
do, autore del grandioso arsenale ; so­
lennità che avrà luogo il 10 e l i d^I 
prossimo luglio coiì'intervento di S, ft 
Umberto I. 

Y 

piombo. Egi aì^ii^rattonne Ijp̂  
minuti coi suoi guardiani :ìma è of­
ficile dire, se ciò indìciiì clie ogni pe^ 
ricoìo sia scompai:'so o se i-4 ' ultimò 
lampo d* una vita nrossiina a S M -
gfiersi. ?*, r 

CROMICA VENETA 
, TireviiRffl. — ha mattina del 98 
giugno sulla strada ferrata da Vicenza 
a Treviso in prossìmiiÀ al casello 
n.* 27 nella località di Troville violilo 
a Caatolfranco, certo Ronda Luigi, 
coninaesso ai Bifeib consumo dì Cor-
nuda, Attoso cho il trono h." 8 pas­
sasse, 0 vi si Rottò sotto deliberatamen­
te.—L'infeÙca ebbe staccato il capo 
dal busto I {Oazzetla di Treviso) 

B c l l n n o . ™ La Voce^del Cadore 
riferisce clxe l'Assocìazìoito doinocra-
tica d'Auronzo convocata in assemblea 
domenica 23 dolio scórso meso rotò 
«h ordino del f îorno ia cui fece voti 
per la unione del distretto d'Auronzo 
alla provincia di Treviso o di JJdin-

CEtffiACA (lITTimii 

• NOTIZIA KSTERE 

f FRANCIA. — 11 ComiitiUionnel 
del 29 esaminando le conseguenxe che 
ebbero sempre anche por la Francia 
le faccende spagnuolo eccita la diplo­
mazia frjiucese a vigilare tiui progetti 
di matrimonio che non si tardcrii a 
fare per il re Alfonso, 

I matrimoni spaguuoU, egli dico, 
pordottoro Luigi Filippo o la, candi­
datura spagEiuoIa 4i un lloUénzoilern 
perdette ti secondo.impero. "'".;, 

GERif ANTA, 28. - - Ormai abbiamo 
sotto gii occhi i prÒgr*amrai'fintici 
dì tutti i partiti che ^scenderanno nel-
l'arena elettorale il 30 luglio, e tutti 
codesti partiti BÌ mostrano, qual più, 
qual meno, logici nella luî o condotta, 
coerenti al loro passato; soltanto quel­
lo dei nazionali-liberali fa eccezióne, 
ma non sappiamo se T infedeltà che 
or commette verso i propri prìncipii 
varrà a salvarlo. 

TURCHIA, 27. ~ I debiti della Tur­
chia verranno ripartiti tra le diverse 
Provincie, 

n^ tributo della Bulgaria verrà pa­
gato direttamente ai creditori delia 
Porta-

RUSSIA, 2X ^ Il CDverno russo 
Spddisfitto di avere ottenuto, se non 
del tutto, apparentemente al certo di 
fatto, lo smembramento della Turchia, 
ai mostrerà probahiì monte arrende­
vole verso l'Inghilterra in ciò che 
riguarda l'Armenia. 

BELGIO, 30. " V Indépendance 
Belge annuncia positivamente che vi 
f̂ arà una sessione .straordinaria dello 
Camere legislative, la quale si aprirà 
il 18 luglio e durerà 15 giorni. 

GERMANIA, 30. -^ La campagna 
elettorale in Germania ed in Prussia 
speciaimente ha proso un andamento 
qua îi febbrile. Vi 6 un violouto anta­
gonismo fra il partito conservatore-
governativo e la fraziono naxionale-
iiherale. Un giornale liberalo, la Qaz-
zctta di ElUarfeld, ha ideato an nuovo 
partito —̂  il partito BinmarK — con 
cui starebbero tutti quelli che Inten­
dono appoggiare il gran canceUiore 
neHa lotta contio ii socfali^imo, 

— La PoHt <\i Rerlino dice cha un 
sorpreadeiìto cambiamonto fli è prò*-

DibatftimefitS presso il Tribunale 
correzionale di Padova, 

3 luglio. Contro Fattore Ferdijiandp, 
Lui^otto Luigi por furto, dìf. avvocato 
Iloàsi ; contro Signorini Umberto, An-
dreotti Antonio, Placco Felice, Foresta 
Vincenzo, Vosco dementino per furto 
e ricettazione, diL avv. Rossi e Piave \ 
contro Valeri Giuseppina por contrav­
venzione alle privative, diL avvocato 
Rossi. 

Sagg io «li n i u u a s t a c a , »- Ria-
graziamo gì* Iddii che Ieri ci hanno 
risparmiata la piova. Pareva che que­
st'anno il cielo sì fosse iticapoaito a 
voler guastare tutti i saggi di ginna­
stica -^ muta protesta dei Superni 
contro la leggo sulla ginnastica ap­
provata giorni addietro dalla Camera j 
— ma ieri invoco il più belP azzurro 
brillava ^̂ ovra il recinto della Palestra 
Comunale, irradiato dagli ultimi splen-, 
dori del aole morente-

La Palestra, parata a festa, circon­
data da una folla elegante, presen­
tava un colpo d'occhi stupendo, 
' Assistevano al saggio ii K. Prefetto, 

•il Rettore dell' Università, il R. Prov­
veditore agli studi, PA^sosSore anzia­
no M, cav. Da Zara, il caV. Antonio 
Tolòmeì, fìssesso/e preposto all 'istru­
zione, ii consigliere delegato cayalier 
Manfredi,ilsenatore Bellavitis e Pavv. 
Callegari presidènte della Società gin­
nastica. Mancava il prof. Vittanovich, 
sopraintondente scolastico, impedito 
da una penosa malattia, che da vario 
tempo gli toglie di poter prestare a 
beneHcio dell' istruzione le sue cure 

4atenigenti e solerti. Noi cogliamo 
^uesVoccasiono per mandare all'egre­
gio professore ì nostri voti più sinceri. 

Gli Gsercfsi degli aluarii.dello scuoJo 
elcmeutari riuscirono ottimamente; il 
bravo maestro Cesarano, che lì diri­
geva, devo esserne rimasto soddisfa-
Us.Himo-

Quei ragaz:^l, vestiti dell* uniforme, 
lavoravano con precisione e destrezza 
ammirabile. Piacquero sopratutto le 
esercitazioni combinate còl banto, al­
cune delle quali, dietro richiesta del 
pubblico, vennero ripetuto fra gli ap­
plausi generali. Accompagnava i cori 
ia banda cittadina.. La distribuzìono 
dei premi chiuso quella .simpatica fe­
sta della giav!nez;5a, 

"' Questui sera Jl saggio delle fanciulle. 
' C'OMAcerto H a u s e r , — Come ab-

biaitìo.ànnunziato, domani sera, alle 
ore nove, avrà luogo nella Sala Ce-
sarano, in Via Maggiore, gentilmente 
concessa, ii concerto della pianista si­
gnorina Natalia Hauser, 

Graziosissima e assai crtlta, la Si­
gnorina Hauser, behché niòlto j^lòvftne, 
ha riportato nei campo musicale, splen­
didi allòri, e il suo meritò distinto 
venne a-ltamente apprezzato r*eìlb più 
grandi capitali d'Italia, d'Europa. 

È unn fortunata combinaVJone que­
sta dì poter udire anche noi una così 
celebro concertista di piano. 

Al concerto dì domani sera, oltre 
la Hauser che suonerà sceltissimi pesi:-
zi, prendono parte il uiaestro Mali-
plero, il cui solo nome è uil elogio, 
0 il di lui aglio Luigi, di cui si può 
dire che, nel toccaro^l* tUirmonium, 
non ha rivali. 

O'incontrorotno inoltre con un ar­
tista di canto» che ci ha ianciato «aa 
recente 0 tanto RÌmpatìca rtìminiscen-
za, il basso Novara, il quale cantora 
una composizione di Mali pi ero padre, 
intitolata il FObbro-Perrafo^ parole 
di DttlP Ongaro. 
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I '̂otSaiito ili € o r t e . — Leggesi ual 
Pungolo di Milano ; 

Ba Roma abbiamo le soguonti no­
tizie ; Il Re, intende riaianore alia 
capitala, sino al giorno in cui avrau-
no princìpio le vacanze parlamentari, 
la quali' non sembrano cosi vicino. 

La Regina Margherita col Princi­
pino suo [iglìo,' avrebbe stabilito di 
passare uh mese a Venezia per mo^ 
tivi di salute. 

È ormai pur stabilito che ia prima 
città che il Re visiterà duj-anto io 
vacan/.o parlamqntc^ri sarà.Torino, ove 
si fbrraarà prbtì^ilmbhte un pò* di 

'iììoruL Partasi àucho di una gita a 
Genova. Prattanto.sì è riordinata la 
Casa di S. M. il Re, — Il generalo 
Modici conserva il posto dì primo aiu­
tante di campo di S. M. ; il generale 
Bortolo Viale, quello di gran caccia­
tore. — Il Re ha puro invitato a con-, 
tinuare nella loro carica dì aiutanti 
di campo, ì generali Lombardini, Bozza 
e Negri. 

La Casa civile di S. M- vorj-à al-
qminto nuìdilicaLa. 

Il gonorale cav- Gnn;Gppo Gorbaix 
do Sonuax, già primo aiutante di cam­
po di S- M- coiisérverA questo titolo 
0 il suo grado: e vnnnoj'o pure ricon-
ferniati nel grado di aiutanti di cam­
po, e di udìcìali d'ordinanza, il co-
ionû ^Mo Maria di Lavriauo, o il cav. 
Oqiiaro Gianotti, o il conto Giulio 
BramblUav 

Anoora <!«> liA'tìjtQ iBo m a t t l a . 
•— Leggesi nel Piccolo di Napoli, 30; 

XiO notizie m\^ prete (si sa di qual 
pi-ieto si tratti) mancano : ed in rami-
canza di notizie, l nostiu coufratolli 
si divertono u fare desoriziom di cose 

Conosciamo troppo a foiidfj la p i-e 
,,.w .«^.^liloi^iono d o l ^ ^ t r i ^f^ilSSdinl rief 
alcstei l'ia ''"*^^ " ^ | s % ' ^ puiudi stimiamo 

s,nper^i qtmìuhqne eccitamento, per-
i^h ìE^^cvérigauO al s'oncort^ di do­
mani, c^IIa sicùroxza che ne rimar-

nc^altiimente sóddisfiitti. 

$oolotn ndi^Nleaie ili «nviiìio 
flO«c9rJ4o. — iSTou essendo questioni 
che si debbano lasciar dormire a lungo, 
ci siamo affrattati a raccogUoro tutte 
ìe noiv/ÀQ relative allo scioglimento 
di qim^ta Società, toma del quale ci 
ocònpàibmo n^^iornì scorsi, e cho 
provocò una h^cra di rettitìca delie 
prime notìzie da noi accolte. 

Ciò che siamo per dire richiede al­
quanto spazio, che oggi ci manca : ìn 
conseguenza ci r i se rv iam^i farlo in 
altro numero. ^̂  '. 

BTuva'owac. — Servizi intcrnazio-
nali. —^ La" Camera dì commercio av­
verte che cessato,col 30 giugno.p.p, 
il trattato di commercio fra ì'Italia 
e la Francia e dovendo essere appli­
cate col 1 luglio corrente le rispet­
tive tariffi? doganali goaeraJi allo merci 

od in destinazione dei 
duo Stati, è indispensabile cho le di­
chiarazioni per le dogane relative a 
spedizioni por oltre Modane-transUo 
o Ventimigtia'-transtto, indichino e-
sprcssanionte il paese d'origine della 
raei'co; avendo lo amministrazioni 
ferroviarie ; dichiarato di deolìuare 
ognì^responsabilità per ritardi,' già-" 
céhxe 0 difficoltà qùalsicnsi dipondoiiiii " 
da màilàinza d'indicazione dal luogo • 
d'origine suile anzidette dichiarazio;ii ^ 
per le Dogane, ! — 

ItSIeUArieo W i l l i a m Jk^nsoia 
UTofibd. —• L' esparimc/Jto che di 
Qiieéta macchina ebbe luogo ieri nel 
podere dell' Istituto Agrario di Bru? 
sogana alla presenza di buon numero 
d'^intorvenuti, ebbe un esito soddì-
sfacentissiinp. 

Tipof^rafi, — La Oommissìoue pro-
motrìcà pei funerali fra ì tipografi di 
Padova, invitò gì' inscritti nella Òlr-
coiare 20 giugno I87B ad un' adunanza 
che avrà luogo questa sera, 2, alle 
ore 8 pera, precise, nella Saia del-
Pex Gran Guardia, in Piazza, Unità 
d'Italia, gentilmente concessa dal Mu­
nicipio, per discutere sul seguente 

Ordine del giorno 
1. Appello nominale di tutti gli i-

scrittì nella Circolare 20 giugno 1878; 
2. Lettura dello Statuto retlatto dalla 

Commissione promotrice per la sua 
approvazione o motlìfiea; 

3. Nomina della Presidenza ; , 
4. Comunicazione importantissima 

a tutti gli iscritti e a quoIU cho aves­
sero desiderio dà iscriversi 

filiamlaaz2aifte a s^m. — Ora-
rio per la pubblica illuminazione dal 
r ai 31 lucrilo 1878: 

istruttore, non ci jsèntmmo ijommeiu» 
\ f v o | # di appianargliela ; e nona, 
Vìorldò hoti5:ló: da raccogliere, pî ofó. 
ria'̂ iO tacere. 

Notiamo soltanto chtì le altro Rotte 
coutòttiiìft lire (oltre quello dei Bancoì 
trovà'tS pipano il fratello del p^\^ 
sono una allucinazione della fantasia 
riscaldata dì qualche nostro rispetta^ 
bile confratello; poiché in realtà in 
casa il de Mattia non n* ò trovato cb& 
il libretto delle 700,000 lire depositai 
al Banco in conto corrente. 

dano da l>rigi, 30, alia 0(izs;efM 
Piemontese: 

«li concerto dato ieri al Tròéarìorf̂  
dalP orchestra delta SòaJa ha ûporaW 
ancora J precodf^jjti. 

La sala era colma- Ventìe fatta ai 
maestro Faccio ed all' orchestra una 
ovazione colossale. 

C7e4le#. — S i ha da Madrid, 28: 
« Sf-amani è .stata celebrata UQJI 

moĵ sa piana nella sala deìje colô iao 
dove ora espòsta la salma dell? r̂ . 
gìna, vi assistevano i coinponeati del 
(Sabinolto o i grandi corp^deìlo Sfato. 
Quindi il corpo della regina, collocato 
iu un carro, fu acconipagnato tla uu 
gran corteo alia staziono del Nord 6 
tiì li àll'Escurìale, ove oggi stesso 
sarà seppellito. La Corte prende 11. 
lutto per sei mesi> » 

^5 

^.' 

m 

Ujfni'vers narra così gli uUinii m.> 
menti delia no-^ìsui', ^ 

«Spuntava iJ giorno. Il duca o fa 
ducliossa di Moiitponsior, l'.infaaJa 
Cn-Jina ed i ministri • accorsero i 
coiìtanente. Fu chiamato in tutta 
•IroUa Jl preto .iddeito alia canpelLiL 
regia per amministrai-e gli uHiffii Sa-
craraenti. ' 

Intanto arrivò in quel punto il cai--
drnalG Moreao, elio attimìnistrò eaii 
stesso 1' estrema unzione. 

Il Re, costernato, non lasciava liiaì 
la mano delia morente, cho gli indi­
rizzava parole di tenerezza o dì con­
solazione. Ella conservava non sol­
tanto l'uso di tutto le suo facoltà 
ma anoho ima grande serenità di 
spirito. /. . 

Avendolo il carditinl^, socoufio il 
nto della ciiiesa, domandato, arami-
mstrandole'l'etreraa unzione, so eoa 
rincresci mento la-sciava tiuosto man­
do : — S ì ! -^ ella rispose — perché 
lascio Alfonso ed i miei parénti.» 

P r e s t i t o tSGa d e l l a batta di 
Veiioy.ia. •• 

XXXVH ESTRAZIONE^ 
del giorno 30 aiugno d87S. 
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La Corsa a'in-
ĵ rfiggiameattì por riproduttori aimun-
ciiita pel g^of"0 ® '"S' '^ »• 0' '̂ "^ 
r̂e 5 »nt- é sospésa per mancanza di 

bV.inp^-w^ M^v^p-

T EATRI 
I flOTfZlE A R T l J S Ì l i p H E 

Tcnfro G a r i b a l d i . — I^rì la So­
cietà fiIoiIrauiDiaUca Iride-Concordia 
i.̂ pprfìientò 'IM ììOlvorc ncfflf''òcchi 
()i Costolvecchlo e Zd medicina di 
jiftfiraijazza ammalata di Ferrari, 
jì |iiibblÌco, piuttosto numeroso, ap-
nlauill siiicorammite gli attori, che 
davvero ci mettono una gran , buona 
voiotità in quel loro mestiere, si può. 
, (ìire, di passa;tompo. 

Vi ho gìA annunziato cìio ai Con-
cofdi d\iriì.tito r autunno avremo "là" 

ff comp'ignia Piolriboni j ora vi ajinun-
zii) che coniomporanoamonto agita, 
a! Tniribaiiài la compagnia dei cava-
jjffé" Alessandro Salvini, specialista 
TjoDe rapprosentazioni del drammi à 

Ce ne sarà anche di troppo... per 
Padova. 

; : JeH è purejinpòTninoijitEt. là'aiscus-
Mone sutla liumenìft. t'Itàiia ha pro­
posto dì -proclamaro l'intJipondflnza 
rumena. 

Stanòtte ^ è partito d* urgenza un 
corriere italiano î or Verona, dove in­
contrerà un corriere proveniente da 
Eoma e COBI i .disp,accl urgenti del 
governo italiano ghniyoranno (jui mor-

*. Domani la stampa berlinese pS^o 
un banchetto ai giornalì.sti esteri. 

rVpinioney 

BULLETTINO COMMEliOIALE 
VENEZIA, i . ^ t l ond , ìt, 79,15 70.25. 

I 20 franchi 21,64 21,66, 
MILANO» 1. — Rena. ìt 81,20. 81.30. 

I 20 franchi 21.60 21.58. 
Sete. Î oba dòttianda. 

Llo^%28. — S(ìfò, Poche transazioni: 
prezzi sta^ìoiiari. 

tarìo generale, conte, Maflei. 
, Ièri l'onor. Kî uinuolo Kuspoli rice­
vette iì decreto reale clie lo nomina 
giiiflàco ài Uoma. I)opo il riaoHatò 
delle elezioni aminÌTuslvaUvo era pro­
veduto che il Governo non avrebbe 
tardato a compiere quest' atto,- cHe 
nella citt;\ ha protloUo buona impres-
iiione. Si apefjt cheTon. Ruspolidarà 
iurgo sviluppo a quei miglioramenti 
che dovano render Roma vora capi­
tale d'uno Stato moderno. 
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Parlamento Italiano 
xm Legislatura 

CORBIERE CELLA BA 

S 9 ^ » [ J 1 T O JBI3& 

Presidenza TECCHIO 

NOSTH. ^OBFdSPONSKNZA 

Seduta del 1 luglio 
lì senato approvò la apesa per l 'a-

quisto del rerratiore ei]natorjnlD, e 
altri quattro progetti d'mtei^esae se­
condario. 

m 
^ • - - M . ny H*w* - -̂ ^ 

ESTRAZIONI DEL ^EGIO LOTTO 
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2 Luglio 
Tompom, di Padova ore 12 m. Ss. 43 
Tempo m. dì Roma ore 12 m. 6 s. 10 

Osser'caztoni mehoroìófficTie 
3segnìto all'altezza di ra^ 17 dal suolo 
e di m, 30,7 dai livellò medio del mare 

--J1-

30 Giugno 
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ELEZIONE POLITICA 
BOBBIO. ^ E l e t t o Mazza. 

Abbiamo da Roma, 1 ; 
Il DiriUo dice che sulla questione 

del macinato il Ministero docìso di 
proporre alla Camera la sf̂ guente so-
]u;:jon0. ^ ' 

La tassa si ridurrà di un quarto 
sui cereali superiori a datare dal 1 
luglio 1879; . • 

Al;l luglio 1879 B .̂sopprimerà pure 
ogni tassa sul cereali inferiori. • 

Per effetto della stessa logge resta 
lino da ora ;stabilita l'abolizione to­
tale del. macinato col 1 gennaio 1883. 

Lo stesso giornale smentisco che il 
Prefetto di Vorie^ià vQBga riràbsso 
dal mQ ufììcio. . 

Il Ministero ordina un' ìnchioata sui 
fatti; def>lór0vo]i di quella oìttà- Sol­
tanto dopo r inchiesta si potrà giudi­
care se vi fu veramente colpa da parte 
delle autorità,: 0 da qual parte. 

L'Off. Luzzatti si è recato a Parigì'j 
•deve giunse ler l'altro, onde prondor 
pitpte al Oongresso sugli Istituti di 
previdoni^a. 

Roma, jf. 
Sì assicura che il MinisterQ e la 

commissione si sono posti d'accordo' 
circa il progotto di logge por la ri-
du^iono della tassa sul jnacinato. 

Secondo questo accordo'l'aboliziosie 
totale della t^ssa sul secondo palmento 
verrebbe rinviata al 1883. 

fQazz. d'IlaiiaJ 

: Ih commsm 
Berlino, 30. 

Ltì istruzioni ai plenip()ten;iiari tur* 
ohi non sono ancora arrivate. Sospet­
ta?!, perciò, clie abbiano a riuscire 
sfavorevoli all' occupazione della Bo­
snia per parte doli' Austria-

ièri intervennero alla seduta dei 
Congresso i plenipotenzinri greci- Bssi 
hanno chiesto T annessione alla Gre­
cia doU'Kpiro; delia Tessaglia e di 
Candia. Le Joro domando verranno 
dlscu ì̂jc Umodì, 

^ Roma, i Luglio. 
Oggi alla Camera sì prenderà una 

risoluzione circa al giorno in cui do­
vrà discuterai il progetto di legge 
sulla tassa del macinato. L'onorevole 
Mussi, ih nome dei propugnatori del--
V abolizione dell' imposta sul secondo 
palmonto, proporrà che il-pro^^etto si 
discuta prima della votazione a scru­
tinio segreto della leggo generale del 
Bilancio, cioè appena Hnita la discus­
sione del bilancio dell'Entrata; la-
quale oggi comincia col discorso del­
l' ori. Minghettì. 

Secondo voci che ieri sera cprre-
vano a Montecitorio, ,i deputati meri­
dionali non sarebbero alieni dall'ade-
rire alla proposta conciliativa (ilio \\ 
Ministero intendo presentare. Altre 
voci però farebbero erodere die i de­
putati siciliani non vogliono assoluta­
mente sentir parlare di abolizione di 
tasse sui grani inferiori nemmeno pel 
1880 e che vogliano la promessa del 
Ministero dell'aboli^ìono di ijitta l'im-
Iwsta .per quell'anno, so si vuole an­
dare ora al di là della riduzione del 
quarto. 
. La situazione del Ministero è assai 
scossa e le sue incertezze gli recano 
danni continui e gravi. La questione 
del macinato, le condizioni della puli-
blica sicurezza peggiorate in alcixne 
Provincie, la politica estera che pare 
irresoluta e flacca, ed altre circo­
stanze creano iiel ministero Oairóìi 
una sit«azìoiie, daila quale forse po­
trà uscire fino al novembre, mo. che, 
a novembre, senou riUiSciràajniglio-
rarla, gli produrrà iiiovitabilo la ca­
duta. 

j • 

Ieri il Consiglio del miniatri decise • 
che il conto Sormani Moretti venga 
rimosso dalla prefettura di Venezia. 
Il provvedimento è assai grave ed i 
commenti che esso fa sorgere sonol 
svariatissimi. Corrono voci divei'se 
circa !a persona che gii sarà sosti­
tuita e mi par prematura la notizia 
della nonuna cieli'onorevole Gadda, 
elio sarebbe ottima, a prefetto di Ve­
nezia. • /T. miiìne noHsW 

Ieri mattina erasi sparsa la Voce 
che in Roma sarebbe avvenuta una 
dimostrazione sul genere di quella di 
Venezia. Là:diceria non s'è confer­
mata e tutto, ieri, procedette tran­
quillissimamente. 
. , Oggi la Camera voterà a scrutihio 
segreto il progotto dMegge sulla in­
chiesta ferroviaria .0 .I* "esercizio go­
vernativo delle linee dell'Alta Italia. 
Questa sera sfaranno pubblicati i prov-
vedìmenU che il Governo ha proso 
.per assiimoro, da oggi, queir eserci­
zio conforme alla leggo di contabi-
iità. 

, Ogĝ  sarà distribuito ai deputati il 
progetto sul segreto e la libertà della 
corrispondenza telegraflca, che, forse, 
sarà esaminato domani dagli ulllci. 
Sareìabe desìdei'abile che prima della 
proroga la Camera ed il Senato ap­
provassero quella riforma, promessa 
da \\\\\%o tempo od attesa dai putìbiico 
qon legittima impazienza. 

I documenti dipEomatici non furono 
ancor distribuiti ai deputati, sebbene 
sieno passati dicci giorni dalla loro 
presentazione alla Camera. 

lari'mattina Sua Maestà presiedette 
il Oonsigììó dei ministri : le questioni 
di politica estera ed il fatto di Vene­
zia furono principali argomenti delle 
discussioni. Il Re fu assai dolente dì 
quanto accadde a Venezia. 

L'on. Oairoli espresse il rammarico 
di Sua Maestà al consigliare Imperlale, 
che fa le funzioni di ambasciatore 
austro-ungarico, e il quale ebbe an­
che Ieri una lunga couferehza col 
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Presidenza FAÌIINI 

Seduta deW 1 luglio 
Approvasi una proposta dì Mussi 

Gjnsoppe, accettata dal presidente del 
Consiglio, per iscrivere all'ordino del 
giorno la discussione della legge sulla 
riduzione del macinato ìmmediatamon-
ie dopo i r bilancio dell' entrata. 

RGspingési una proposta di Fambri 
per la pronta discussione del progetto 
sUlPòrdinamento degli arsenali della 
mariiia milìtare-

Riprondesi la dìscussiono dì alcune 
disposizioni aggiuntivo al progetto del­
l' inchiesta ferroviaria e per I' eser­
cìzio prowìabrìo delle ferrovie del­
l'Alta Italia. 

'Approvansl alcune disposizioni ieri 
domandate da l3onacci, ed accettato 
dalla Commissiono ,̂ dirette a stabiiire 
la competenza del direttore doIl'Ammi-
njslraziono delle ferrovìe dell'Alta Ita­
lia nel sostenere il giudizio per affari 
dipendenti dall' esei-cizio. 

In seguito a relazione di Miceli a 
nouie della Gommissiono, intorno a cui 
ragionano Bella Rocca. Gabelli,' En-
glen e Baccarìni si delìbera che la di­
sposizione concernente'gli stabiliraonti 
dì Pietrarsa e dei Granili dì Napoli 
faccia parte della présente legge e sì 
approvi poi la disposizione medesima, 
secondo la quale il governo è auto­
rizzato, mediante accordo col Banco 
di Napoli, a KommìnìKtrare mezzo mi­
lione ai detti stabilimenti per la con­
tinuazione del lavori. • 

'L'intiero progetto viene quindi ap­
provato con 184 voti favorevoli 0 53 
contrari. . 

Approvasi quindi, dopo brevi osser­
vazioni,, il progetto,per la costruzìono 
della dogana centrale in Nlilano, 

La Camera respinge la domanda che 
si discuta la legge che 'modifica l'or­
dinamento del Notariato.' Approvasi 
il progetto per l'aggregaZioJie del Co-
ninne di Mauriziano Q£|,nalò (?). al man­
damento di Bracciano. 

La seduta ò levata. 
fAgenzia Stefanp 

LONDRA,. 1̂  IW3̂ 4?»es ha da Ber­
lino che nella seduta di Venerdì l'Au-
SiCria ricusò, di àccófdat'e a? Montéile* 
grò parto del litorale al aud di AnU-
Vari. I j)14nipotétìziari dichiarano che 
vogliono Tiv'inare, it trattato deflttUlVo 
prima di partire dà Berlino 0 cr^dosi 
the ciò sarà il 10 0 l 'U luglio. 
. Il Times ha da Costantinopoli che 

Ila Porta è nialcontènta di Oarateo-
,dòri^tf=che Bavfet andrà a'Benino 
coti'.istruzioni deiìnitive ed, irrevo-
cabiiì.' 

X\ Times ha'da Vienna che notìzie 
dà Seraìevo annunziano che 1 turchi 
marciano verso l'Ovest. Cinque hat-

' tairìitìnl da Novlbazar entrarono nella 
Erzeiiovinà. LUU^trla concentra forze 

'considerevoli alla frontiera della Bo-
;Httla. Gli austriaci passano la fron­
tiera. , 

•BERLINO, 1. " Sabato nella .se­
duta del Congresso, Bismark inter­
ruppe \h proteste del delegato turco 
e disse che la Turchìa vinta doveva 
avere maggiori riguardi -^étm U de­
cisioni del Congresso, al quale è de­
bitrice della rsatituzìone della Rume­
na. Tiìsmark disse che, vista la lun­
ghezza del Congrosso ed il suo stato 
di salute, domandava al Congresso cho 
gli nominasse un soatituto. Corti ri­
spose che II'Congresso affretterebbe i 
lavori per conservare R suo illustre 
presidente. ^ 

Nella seduta di mercoledì, Beacon-̂  
sfleld, rispondendo à GortackaKofT, os­
servò che grazie alle concessioni del­
l' InghiRerra la, pace ò assicurata. 

VIENNA, li — La Wiener Ahend-
posi dice che il Governo Italiano, ap­
pena seppe l'incidente di Venezia, 
espresse:ufllciaUneuto all' mcaricato 
di affari dell'Austria a Romail,9uo 
vivo ramniarico, dichiarando ohe pren­
derà misure contro ì colpevoli. Quel 
giornale soggiunge*. «Questa soàdì-
« sfiv/.ione data spontaneamente, senza 
« attendere r iniziativa del Governo 
« austriaco, è tale da mostraro^a tutti 
«coloro, che vogliono turbare le buo-
« ne relazioni fra l'Austria e V Italia, 
« che i loro sforzi ; non possono con­
stare sopra alcun successo.»-

BERLINO, 1. "^Blsmarli desidera 
dì accelerare i lavori del Congresso 
per motivi di salute, quindici Con­
gresso scioglierà soltanto le questioni 
principali, e rìuvierà lo questioni se­
condarie alle commissioni locali 1 CUI 
lavori sotto pò rransr ; all' approvazione 
della Conferenza degli ambasciatori a 
Costanti no poli. • ' . , ,,. ,. 

Il Congresso riconobbe i'indipen­
denza della Serbia a condizionp che 
si stabilisca la libertà per tutti 1 Qulti. 
La stessa condizione sì farà circa la 
indipendenza della Runiania... 

In'seguitò ali^ dichiarazione una­
nime dello potenze contro il rifiuto 
del turchi di consentire all'occupazio­
ne austriaca della Bosnia e deli' Er-

r|o^mnoi^a rlóusii^ di sòttdmbtlérsl^ 
1*̂ 6 lèggi dehi>aeeo. Il PaprheUa^rì-
ponta dét 17 aprile dèsìgnS le' MÒdifl-; 
cazloni di parecchie leggi come l 'u-
nioomezgo/per ristabilire il buon ac­
cordo, Il principe eroditarip scrìsse al 
Papa il 10 corrente rlagradantJolo 
prima dì tutto dello condoglianze suì-
P attentato, dichiarando hnpo-̂ sibilo 
cho.ìf^lilpnarca ppussìano modifichila 
costituzione, secondo Ì dogmi della 
chiesa cattolica. 
Tuttavia il principe ai dichiara protito 
a trattare per por flne al conflitto nel 
senso della conciliazione, ti prìncipe 
suppónendo che il Papà nutra la stessa 
disposizione, spera, che se non si po­
trà ottenere un accordò sui princlpj, 
tuttavia lajdlsposizlonocòilciliantecon-
durrÀ uncho la Prussia sulla via della 
pace' quale non fu mal chiusa agli 
Stati. 

. BERLINO^ 2. ~ Jori il Congresso 
udì Bratiano e Cogalniceaho* 

Quest'^iltimo IGS^? un discoK̂ Os. in cui 
espone e^piega le; domande della Ru--: 
mania» IJa d5manda rìoti fu és£iudìta. 

Non sono ancora fissati l limiti pre­
cisi della Dobrutscia ceduta alla Ru-
manìa. • 

LONDRA 2. - - Il ri'OT0.s dice : Il 
Congresso regolò ieri la .questione del 
Montenegro, secondo il programma, 
austriaco. ' -

Il Moutcacgro ricevo Antivari con 
importante itìgrandìinentò territoriale' 
a 2iord^st. 

Il litorale al sud d'Antivari non è 
compreso. ' , 

CITTÀ "• CAITAMISSETTI 
SottoscrlKiono PiibMca 

nel giorni f, », a, « 0 fi Luglio 187» 
A à S t ì i C » «SBLIGAZIOm 

L ^ . - , ^ * 

Le Obbligazioni «AI^TANISSRT'S'* 
sono da L. &©©, fruttifere L. ^^ 
l'anno e rimborsabili con a o o Lira 
ciascuna , -

• ^ • 

Interessi e ttimì>òrs( 
esenti m qualsiasi riienuìa 

pÓKftUm in Itom^ niUno, Knpolf, 
Torino^ FUontc, Genor^, VoDuiU o ly^nttO 

Le 150» Obhlfgiiìiioni GAX.T.\N13SB'É"' 
XA con goiiirBenlo da! 3fì̂  Chiusila i S » » 
vengono emeŝ 'e a Lire 3»;> che si rìtó-
cono a a9l(i Lire SiTV.&O pagiibììì cam% 
segue: :^__ , ^ /--. 

- alia/solta^cHzìone •dal t 
ai !ì Lugtb i4?8 

al reparto ^̂ "̂  
,BI (S » »̂  

^ / a l i Agosto » 

»ft— al rS&Uamb. » 
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SO.— 

N O V I Z I E m noRSjft . 

Rendita italiana god. 
Oro . . . ^ \ '\ . 
Londra tre mesi > , 
Francia - < . ^ -
Prestiti Nftĵ ìonale. . 
Obhlig. regìa tabacchi 
Banca TQscana. . • 
Azioni meridionali 
Obbligai, meridionali. 
Banca toscana . , . 
Credito ftiobiliare . , 
Bantìà generale. . . 
Rendita italiana . . 

1 
83 67 
21 60 

2 
83 67 
21 60 

meno: • 1« ój» poc ìalerefwi antìcì* 
—^—^ patì daV30 Giugno al 

. „ ori»» 31 ni^9mbrtì1S?8flhft 
- " « ^ — ^ ei comlatino com» 

toUL»lK50 cODtanifì.. , 
, Chi verserà; nptero prèzzo a-Tatto 
dellasOtfosbhVioìàh'godr .̂uà ulhriorà ,' • 
bòniftiio dì Lira a e pî ghefà qu!niì 

pd^avrà la prefm-enxft In ctóp JiridUriofte-

•I I 

k p -

. 4 . ^ • f 

26 98 26 98 
107 90.107 50 

857 " 8G2 
2085 - 2085 -
358 — 360 -

680 50 088 

I l I l lnnlcrpto d i €}a.lÌ&n.UHt!iÌ«m 
Ha sariiutUo 11 pagamento deatB 
l t t l « r r«isl ipil Bi rlmUàà>sa <loU« «wM^ 
Obitlll^aiiUtil 1 

VI\GOL\N0O tutti f suoi beni 8 tutte 
le sue entrate HsiilUaU dui BUanclor 

ASSEG:^\ND0 e costituendo a psgoa I». 
ren.iite del grandi a>yq[iiiiiiUo. 

; IPOTECA '̂OO; l-ucqucdottD si&sì9. 

Bartolameo Moschìu gerente resp. 
J > IL 4 

^>^^ 
-1 

* # ' • : 

1 

. . Vienna^ i . ^ 
I giornali ufflcipsi annnn^iano che 

il congresso discute i confini da asse­
gnarsi alla Serbia, al Montenegro ed 
alla Grecia/Nella questione riguar-
danto il Danubio prefìominano dei ri­
guardi verso l'Austria. 

L'occupazione della Bosnia e del-
PErzegovina coininciqrà domani. E^sa 
verrà eseguita dal tenente maresciallo 
Pìllpporich, aildottó al cdinaiulo di 
Zagabria. Tale occupazione sì esten­
derà sinò^ al nuovo conilne presso Mi-
trovìtza. 

II Oortgresso riconobbe l'indipen­
denza della Serbia, ma declinò l'ob­
bligo di garantii^ne l'integrità terri­
toriale. 

Il territorio di Antìvari e la Bojana 
veunero assegnati al'SIontonogro, al 
quale venne pure cousontito il chiesto' 
porto di mare, col patto che possano 
approdarvi bastimenti mercautili di 
ogni bandiera o che noji ubijìago ac­
cesso , navi da, guerra. -. 

. , • ('Indipend.J • 
Parigi, 1. 

La festa dì ieri riuscì imponente. 
/"ideìnj 

Vienna, 30. ' 
Assicurasi che l'occupaaione au­

strìaca della Bosnia e dell' Erzego­
vina, la cui attuazione ò affidata al 
barone Fllippovrch, conjanduute gene­
rale ad Agram, ìhcomiiìcìerà domani. 

Essa comprciulerà la Croazia turca, 
r Erzegovina, la Bosuia, la Rascia, o 
qualche punto della Vecchia Serbia 
•ed il Montouogro fin verso Mìstro-
vìtza. 

L'indipnndonza della Serbia è già 
riconosciuta, ma le verrà negata la 
integrità ù&Wv.ti jìossidelis riauìtaiite 
dall'ultima guoi'ru. : . 

Il Moatenegro. .otterrà U porto di 
Antivarì od il lìbero corso della Bo­
jana, ma IMngi'Qsso, nel povio ài An­
tìvari verrà soltanto consentito allo 
navi portanti bandiera' morcuntilo j 
esso sarà ricusato alle navi da guerra. 
,_ ' < (^QazxeUa Plèmonles^ 

zegovìua, i dole^^iti turchi chioserò 
a Costantinopoli nuove istruzioni che 
non sono ancora arrivate. 

È smentito che Mehemcd Ali pascià 
abbia espresso l'intenzione dì partire. 

(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 1. — Il Temj}^ dice: TìQ-
sprez, terzo delegato fraiicese, fu' in­
caricato dal Congresso, di redigerò il 
trattato;' 

I;o Sci<l di Persia parte domaiii, 
TANaKRT, 1. ~ L'Imperatore del 

Marocco è morto, 
BERLINO, L ~ Il Congresso udì 

i delegati rumanL Quando sono par­
titi il Congresso discusse la questione 
della Bcssarabìa, e deciso di cedere 
alla Russia la parte della Bessarabia 
staccatale col trattato del 1856 conft-
nauttì air est col Pruht, e a mez­
zodì col Tahveg del braccia di Kilìa. 
Decise di dare la Dobrutscia alla Ru-
uianla, è ìunne, dietro proposta di 
:WadtiingtQn deliberò di estendere la 
frontiera Sud-ovest della Rumania 
dalla vìciaan^ia dì SiUstrìa, non com-
prosa Silistria, Uno e compresa Man-
gali sul Mar Nero. La Rumania gua­
dagna così un territorio fertile e si 
stabilisce sulle due rive ìfliportanti 

del Danubio. 
Il Congresso rìcoaobbo l'indipen­

denza della Rumania e del Montene­
gro, e si poso d' accordo sulie^ fron­
tiere del Montenegro. 

LONDRA, L -^ Co ritieni ~ NoriH-
cole disse che Layard raccomandò 
alla Porta la massi/na nioderaziojio 
nella repressione dei torbì(li di Oan-
dia, li piiscìi\ di Gartdla è cambiato-

BURLINO, 1, -̂ 11 Mon/to/'c> pubbli­
ca lina lettera dell'Imperatore ài Papa 
del %i marzo- S. Maestt\ rispondendo 
alla notiOcaî ionQ dell*esalta210ne del 
Papa constata ohe il sentìraento cri­
stiano del popolo todesco ai conservò 
da parecchi secoli; accenna la paco 
che î egna nel paese 0 Pobbedienza 
vertio Pautorità. L'imperatare fon­
dandosi sulle parole nniìchevoli del 
papa, spera che Sua SftnUtà abbia 

n sottoscritto rende consapevole chi 
può .averne interéssse che, essendosi 
sciòltala Società dei signori A. TO' 
nellò e 0. Yenturini per la vendita 
di macchine a cucire in questa città 
via Beccherie Vecchie n, 1103 rim-
petto alla Pescherìa, esso assunse la 
proprietà di detto deposito di macchine 
a cucirò^ promettendo di inantouerle 
di qualità superiore ad ogni eccezione 
continuando pUre la più accurata istru­
zione che rose e renderà soddisfatta 
ogni esigenza. 

Avvertendo inoltro di assumere ogni 
riparazione riguardo alle suddette mac­
chine, spera che la modicità dei prezzi 
e la V^ìi tà di esse ed il lungo corso 
dì garanzia con cui rassicura i con­
correnti, gli valgano ad ottenere quel 
continuo concorso che ottenne Ano ad 
oggi. A. TONELLO 

OALTANigSBTTA. ciUk pnnnpale nef 
centro datU Siclia. o^& conver^ovì laltó la 
Ifnfjeftìrroviarìo, haunaspeciUtì uiiportiitEa;, 
oltre che per U ubarUriiU del ^ îreQstaato 
territario, che produce la gra:idà quantità, 
cereali, mandorlfi. olivi, pistacchi pw là in-̂  
dustria degli zolfi che ni efllrageono daUft 
sue vtìiitiìiìfiquH grandi mlaie'^ dailtì quaii 
Hcavanst più di 9»^»,90a ^ u i u t a l l d t 
so l fo per ogni nano. — Tail-i qiestóprok 
dotto vieasesportlEo e i M Heifft&tó eff-
trano in ogni aanfl neUa. citti sjmtna ia* 
genti. 

La situ^Eione finanziaria di '̂ ^Itanìssfstia 
8(a in ̂ ['ooomotìs aìitì ricch'ìzze dei sa&i 
ahitaoU. II ,s»lu p ro i lo i tn d«B OEUÌIW 
eoustiTùW soripiissa l e l i*306mlf i» 

TA l i a i m o i m a tluptloci ia^ara)&«l«u 
— JL'tjriin DFdliiarIn eUe Al rise»3i^ 
ira, i n t t iUI ^11 ulftrl B^<-cstUI€ft-
n i n n a 1̂  Il v luoo lo «loc d i luttft 

r a l t r a afl'^utó speditalo «̂  « laes to 
P r e s t i t o , l a rd^lo=aC] d e l l a r^it^ 
dita di m& acquedotto e ItA !{»£»-
t e c a s u l Gaedosiivio. Q u e s t e O l ^ 
blìg^azlonl r appu^csea tano aftiatt^ 
q u o u n Inipics^j» Ipotecai*!»* 

- 1 

•III 
u Borsa, Finanza, Commercio. 
'J 

SI pt ibi t l ica a H o i u a 
l u t t i i .^fartodt* 

Se sì cotisidera che con sale U 37SJbS-
mp ogato njUo amiutQ h qwt\ nb MJJI 
zirlili cf>5i pfirf̂ ltirìi-'ìntfS girintUo di oUi'ifle 
l'anmia renlita di !.. 2H netta di ricch^ia-
mobile, mentre per avaro lo st sso reddiì» 
ia Rertdita llaliana converrebbe speadem 
li. in6, osiia qtasL Itìil ìàra di più, si v&-
Ark chiaraaitìnitì coni^ qi^sta einiasions 
prfsflnd un'o^ciwons ài itn^ìego cosieccé* 
zìonulaiante lucroso da dover tessere prew-
in GonsiderazioQQ da tutti colorò cba dea--
derano far fruttare il loro denaro. 

ì 

l'varrano a rt-̂ Kl̂ r̂ki il tj'ovimle lin^fìiia-, 
' |rìa iUli.̂ no più co^nitì^o a m^ìio ìn-\ 
Ir formilo. N«lle,fag otto pagina .\i gran ! 
forfuftla hi l̂  segi^nti aibruha ; — RI- \ 

r3a UuUas^a -il c.Hi^ra la quale j 
iidifipensA gli Associati d̂ dla Gtizzeta dal ; 
i'ùi::ì*G:no Ai h-ig^rs altri fogìì c^n-'^imilr 
il— t5'"*^^t **»>*' «omiui'i'cBaBI ^. 

i cretl^f^», S{;3eiclio o SocJ-etft per.' 
I la piibhììcaii^ns litsUe Sìluaziòm e deM 
jUtì RHUZIOIÌ annuali — Xlns^^lm- d l i 
{'4«iurlKpi'UG2c£i;£a couiaierciala ej 
/bancaiiado^ Trihim.̂ U naiìouiU - Uft-: 

il m o r i v o d e s ì i V^louUt l bi caìj 
Ijrtoiio inttjcate te a^Mtìaiue sociali, J pa-
• fjaaienli dui counoni e dfi divld^nìi, ìe 
! emissioni, le coslìtuxiani 0 ̂ ctoglim^nli 
:di *̂ucie(Jti ecc.— ffiivl^ia tl\'t 53cr-
"t'aJl, fCDresiì, G ĵloniàiì, S l̂tì, Lans, 
jMlì, Vmi, L>cc-) - n lv I s lA de l l e 
lllui'NO. (:^^>rrlspnndetiii:e pd Ic»-
ifttv^ìAiisU^ni pai-iieulHi*l *— US 
.fttri%j£U»iìLl n 4 z l » u n l l e d «ste-

è aperta nei giorni 4, 
iicffiio isrs 
In CiLTlNlSSaTTA presso U Tesorarìi «o^ 

nxipile. 
In M[(-:VVO presfl} Corapigfionr FrAocesca. 
jn NAiHÌLl priìsso ia Banca Nipoletaaa^ 
In TORINO siresiO U Geìsser e G. 
in GKiVOVA pressa la Baaca di Gfìnov«. 
In UvanO"*'.! presso ì sigf?. TaSii&ia 

C a r l o , C r e m o u f t s e ViuGeBiie«i 
e G r a c s u n Cr ioTami i . 4-34S 

FABBRICA mCEìQSXaif 
GIN ITALIANO 

• 

: 

w 

6 

tc:. r e , 
L'AmrDinMrawooe del Giornale sì 

occupa dtìlU veriUcaziìne del premi e 
rimbor'̂ ì ptìì Utoli di *:ui la sn*-*nui> 
mafidaii i muntri e ddlo est̂ euiajftjito 
dfijìe com^nssionl fuuuiìarie che le fcs* 
Bero rivoUtì d̂ ii suoi Associati, 

essendosi convouuto col si?aw 
oìo Soklà che acqnisttavi ii di-

i 

A n n o L . l O - S e n i e s t . L . 6# 
Uta,,j iU AnjmiuiB^raiGmne 0 di 

JD,veaÌM^*sROXlAViU Crociferi44 
(0 S?3 

o! > 

' SPETTA.OOLt 
,. , ,, , , . . TSA.THO aAiUBALDi. — Questa sera 

disposto a'imu-e la sua potonto m- U Ì rapprgsoata l'opera : Un Milo in 
flueiiza aiicli6 r,u coloro che avova- maschera. — Ore 9. 

1 

Il sottoscritto avrerto tatti co­
loro che possono aYóro iatero:;3e, c ^ 
non 
An?' 
ritto di stiRiiiKÌere aita DUt^ Luigi 
Toffoìi e figli di Padovii, cessarci fmo 
dal giorno 13 dal oorr. giugno di. 
essijro Fabbricatoro, Birottoro <& 8ap-
presintautii ta suUetti Ditti, rìoia-
iioiiiio lareitì l 'e iaìo» p03i3S3orò dal 
s t ' c f i i t o por liv prepiiMxioad di^ 
Gin Itaìiaiio. 

Avverta pure die la qiiaatità del 
VERO GIN ITALIANO lasciato m 
deposito pi'03ao la suddetta Ditta ai 
riduce alla t^nuo partita di bottìglia 
grandi 304, luexzaae % o 210 litri 
\\\ bottinilo US. 0 elio dato fondo a tal 
deposito il YKKO iìXU IXAlilAHO 
non poti'à essere snieréìato che dal 
sottoscritto. jiteài 
10 334 Spifcmiù Tesm. 

di Erittlalo iiaiaMiaiiI® 
(Ysxli avfiso ia 1 pf#wO 

tV^^i 
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v ^ -
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V, 
_ '-5L>«'^;«ttjÌTir • 'z^npj^^'fìriL b £Ul ì&l̂  1^ 4^ V-KJ-RVA^SUnU^'j 
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AVVISO I H - , AVVISÒ I n 

Gasale a San Lòrèiizo , 
JWasiifl̂  4tf WWwento e mise JH vendita a BUONIS 
Bìt l m&ll i sottodescriUi uHcm : 
STOFFE rAvJIOBlU mmik aseéluta chiamate -BmMti, J i c q t ó ; 

. Tpn..CBiKo]ss,,J'E^jNAi)]CTs; nelle prime domina la fantasia, nelle 
• ^J^lÉppnde la lana e nello terze la juta. 
FEKWAm Im e misti con seta e tutto cotone norità. r 

MS^.ttttta lana, color unito» le tinte più ricercate. 
ETJBE, idem. . : 

DAMASCHI tu t t a l ana , color «Aito e a duo; le tinte ricercatissime e 
•i détti con cotone a due eelori i più in vesa. 

'STOFFE P:ER VESTlTIdà nomo,lutia lana veramente buone, tanto 
,*mT ?^^'^?^^]l£¥ ^^^^^^' '̂̂  ^^^^^ î - I '̂ 6 al metro in, più. , 
B E ^ E I^PViTA per abbiglmmeiito alle Siguore, cominciai}d0' 

i ^ ^ T ^ a lira ai metro in avanti. . 
Eicorda l'avviso I depe BIANCHEIÌIE, avanti che si attivi il 

lìnovo Dazio ed il II deiroccaBÌone SETiiKIE a cui aggiunge dei Óri-
wme cunv^Tìiftntissimi. , , .,.,. ,-, , ' . . °° ° 65-107 

Nel giorno 5 Luglio.corr. seguirai 
iun'A.sla Giudiziale dì mobilio, bian-
^cheria, rami, attrdzzì rurali, òarrozze,' 
cavalli, ecc.; écc.'h'étla^ Villa'dì Fan-
zolo Jìistretto di Castelfranco. 2-354 

i»yttt'J!TWgJigET?gqg3ìsnj^,j'M^E: 

/ ^ T ^f n 

a mono 

l igagTgftlCiJ..%iMtf^JtlPWJg!ggtrMBtWillJ.IMj> 

A 

ai 
' È l'acqua più ftrtUKÌnosa fi più fadl-

menltì fOpporlaln dai deleli. Promuove Vap-
pe(ito, miiona Io slcmaco fd è rimedio si­
curo nelle affezioni provenienti da un di-
ftlto del sangue, . 

Si può avere dalla DirCiione (Iella Fflhte 
in Brescia e dai farroacisti, — Ogni botti­
glia deve avere la capsula con ìmpniKao 

In PABOVÀ deposito generale preaao 
FrAciBniKiA i>%k.i'A FoKTr. in Pinz f̂ìtla 
flpetlrocclii» rapprebtntata dalla dilla PlfcTKO 
CIMEGOTTO. 3-338 

ai«4aaaa*> — ,3, Yia Car lo A lbe r to , 3 ^ 3MCil»:fiao 
Porcellane^ Terraglie, Cristalli, ecc. 

M K T A ' S I V E K D E — M E T A ' S I D O N A 

DISTIKTA BEISEETIZI StGT^OEILI ED ELEGAKTI DA TA70LA 
Xn «errati la Hnlfiff̂ fniik declorata I u t u « o « r i f a l l o di Itormia 

60 Pezzi per solo L. 30 . 56 Pezzi per solo L- 20 
i Zvppìera con piùflo e copereh'o, i insa- a Jìoth'fiHc oranrli per vino. A B'Mglic per 
latterà, 2 FmlUerc, 3 Pialti ovali da portala acqua, 12 Bicchieri grandi mollati. 12 Delli 
S hùicnài da pGrlata, ì ^ùdh ovah fondu/o P^^ Vino, -12 Calici per vini irnhoUigliali, 1 
per umido, 1 Saliera, i Scnopiera, 2 Itavìe^ Porla amoìini. ̂  A«'«''»'. 2 ^f^V'^ 2 Pòrta. 
l « o i T , « r •«. • o m r /^ f i o m /• siecchi, .\ Porla zolfatìe/h, ed in aqmmta 
reUrondx pmn, 8 Tondi (onduli, 8 Tondi ^aia lìoliigHa e fi amitoQhi calici pvr liquori 
piani da frulla, 6 PorVova* •_ con rii/pcUivo cabaret inglese. 

Dalle Provincie d'Italia inviare vaglia alla, 
3 X31*t%ci :E*- X-I X J €2t O l i a i l ^aK^o 3JQ 

- ^ 1 . r . 

^Lf-Vf^^^Ai^JUSWOVrJU 

^ - ^ h 

4 •-
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, li sottoscritto La l'onore di render noto a questo 
colte piilililico ed ìncliia giiarnigiono 
che oltre alla sua premiata 

Calzoleria Nazionale 
che da molti anni,ha in questa città, in VlA MUNI­
CIPIO % 4, ha pure fatto venire un copioso 

da UOMO, DOMA e 'FANCIULU, nonché S e o r p e t t © ad ultimo 
guato per la PROSSIMA STA610NS si da uomo, denna che fanciulli 
delle priinariQ fabbriéhe Estere. 

, X sippoggio di cui finora lo si volle onorare, fa sperare, gli si vorrà 
•continuare anche per l'avvenire in vista del jerfezionàmento dò'suoi 
articoli come pure per la MODICITÀ DE' PKEZZI da non temere con­
correnza. Assumesi qualunque commissione da compiere nello spaziò 
di 48 ore, , 

Padova, Maggio 1878. 
36-289 ERMINIO DIAMANTE 
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alia PreiBiata TipograGa F. Sacchetto 
1x1. IPe&c^o-v» 

BIA.6GI L. — Oipere mediche, ordinate ed annotate dal cav. 
prof. Coletti e dal cav. doti Barbò Soncin. Padova, in-8., 

V volumi B . . . . L. 
COLETTI cav. prof. F. — Galateo de' medici e fie' malati. Pa­

dova 1853, fn 12 . . . : . . . » 
Idem Delle acque minerali della Lombardia e del Veneto. 

Afinolazioni. Padova 1855, jn-8. . . . . » 
Idem Dubbie sulla Diatesi ipostenica. Padova 1851, in-8. • 
Idem Del profeseore Giacomandrea Giacomini e delle eue 
• : Opere. Cenni storici, Padova 1850, in-8. . . . » 
GIACOMINI prof. G. A. Opere mediche edite ed inedite, ordì-
; > fiate ed annotate ^ai prof. Gt. B. Mugna e f. Coletti. Pa­

dova, in-8 voi. 10. . . . . . . . . » 
MUGKA G- B, — Clinica Medica del pref. 6 . A. Giacomini 

compendiala. Padova 1856, in-B. . . , . » 
ROKlTANSKt prof. C., —^Trattato completo di anatomia 

patològica, traduzióne dei dottori Ricchetti e Fano. Vene­
zia, ìn-S;, voi. 8. . . . . . . . » 

SIMON prof. G. — lie malattìe della pelle ricondotte ai loro 
eUmenti anatomici. Traduzione picchetti e FBJIO. Vene­
zia* in8. . - . , . -• •>*'; . • ; . •• , .(,:^ , .,'I .:!•. • 

ZlBiETMAyEaj l e iivPrincipii fondamentali della jereMS^ioBe . 
lMirg;.fdat^tai#|ie|te<èiE^;df|;;pTpf. Jj. Cencate, P8dovaJB54_» 
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(Edizione 1 ^ 1 Elzevirianaj) 

Lire TRE - Padova 1878 - TRE Lire 
Vendibile alla Libreria Drucker e Tedeschi ed Angelo Draghi . 

M 

è il piò potent, 
ricostituente de' 

sangue, del cervello, del midollo, dei polmoni, nervi, carni e osflti 
essa ristabilÌBce l'appetito, buona digestione e sonno tranquillo' 
combfltle da 30 anni a questa parte con invariabile succesao 
le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enterite, ga­
stralgie, costipaziOlii, emorroidi, flatulenze, palpitazioni, diarrea, 
dmpentcna, sìeidimfntj, gonfiézza, ronzìo nelle orecchie, aciiiilà, 
pituita, mali di testa, emicrania, sorditèi, nàusee e vomiti dopo 
n pasto od in t e m p dì gravidanza; dolori, bruciori, congefttioui, 
innamma/joni degli intestini, ed alla vescica;, crampi e spa­
simi, insonnie, flussioni dì petto, tosse, oppressione, asma, bron­
chite, etisia (consunzipne), eruziotii, ascessi, ukerajiioni, malin­
conia, nenosità. sfinimento, deperimento, reumatismo, gotta, 

ed ogni odore febbricitante alzandosi la mattina, ovvero dopo certi 
alimenti compromettenti, come cinoUé, agli, ecc. o bevatidéalcoolichè, anche dopo l'uso del tabacco, debolezza, sudore diurno e notturno, idropisia, gra-
vella, ritenzione,.! disordini della gola, del flato, e delia voce; le malattie dei fanciulli e delie donne, le soppressioni, la mancanza di fresehem 
e dì energia nervosa. , 

Egualmente preferibile al latte alle pappe ed ^alle nnfe-ici. La BEVALENTA è per ecpeilenKa il solo alimento per allevare i bambini ea-

Estratto dì 80^000 Gèi'tiflcati di Guarigioni ribèlli ad ogni altro trattaménto W 

Cura u. 51,436. Berlino. 6 die. 1866. 
Signore - Da lungo tejjipo ho avuto oc-

CftsioTie à* osservare la salulirera ìnSuenzsL 
della Jìeì'alonta Arabica Du harry eopra ì 
maiali, ì ài mi risuìtali curativi a ripara­
tori Invariabilmente ottenuti hanno giusti­
ficato la mia buona opinione della sua GIH-
«acia, € non eaiterei, a co/ifermare quanlo 
aopra in ogni occaaioBe che si presentasse» 

Ho l'onore signore di presentarvi 1 miei 
«UstinU ialuU. , , 

AKGSiflTEin dott. medico 
membro del Consiglio sanitario Reale 

Cura fl, 79,422-
SerravaUe Scrivia (Piemonte) 

i9 setterobre 1871 
i a tua meravigliosa farina Revalenta A-

rabica ha tenuto in vita mia moglie, che 
ut uaa moderatamente già da tre anni. Si 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof- PIETRO CAMIVABI 
Istituto Rrila (Serravalle Scrivia). 

Milano, S. Margherita, 26 giugno 1867 
- Sono già due anni che soffro orribilmente 

di male e debolezza alla reni, e trovai che 
la ìiei}almla Arabica Bu Barry ha prodotto 
Bui mio fisico un effetto poddisfacente, per 
cui lo autorizzo a rendere pubblica tale mìa 
dicbìaraiione per la pura verità, Mi creda 

GKTJOVEFFA BEB^eCCA 
Milano, 5 aprile. 

L'uso della Mmicnla Arabica Du Barry 
di Londra giovi in modo efficacissimo alla 
flalule di mia moglie. Ridotta per lenta ed 
Imìfitonte infiammazione dello stomaco, a 
nou poter mai î opportare alcun cibo^ trovò 
nella Sevaknta quel solo che da principio 
l«>tè tollerare ed in seguito facilmente di­
gerire, gustare, ritornando per essa da uno 
filato di *a!ule veramiinle inquietante, ad 
un normale benessere di sufficiente e con­
tinuata proiperita, MmiEnTi GÌBLO 

Cura n. 87,4S1. 
Bruxelles, 23 giugvio 187-4. 

il mio più giovine figlio, abbandonato 
airetà di cniattro a cinque meai dai medi­
ci, non voleva prendere né digeriva alcun 
nutrimento, e si trovava in conseguenza in 
tale stato di debolezza che metteva la sua 
viU inpf?rlcOio; fu allora che gli feci pre­
parare una leggera fai ina di Iìer}alenta, che 
mangiò con appetito, ed ba continuato du­
rante parecchi mesi a nntriraene escluaiva-, 
mente. 

Attualmente, ' arrivato all' età di undici 
anni,»i trova in buonissimo stato di salute. 

' DESWKRT 
Cura n, 85,410. 

Via del tuune!, Valenza (Drome) 
12 luglio 1873. 

La mia nufrice, avendomi restituito mio 
figlio di tre mesi e mezzo, ridotto, fra la 
vita e la morte, con diarrea e vomiti con­
tinui, l'ho di poi allevato con la vostra ec­
cellente Reìtalenia. Sino dal primo giorno 
che lo nutrivo con questa farma ogni due 
ore " ' ' '^ 
va 
bambino riacquistò la salute alla sorpresa 
di tutti quelli che l'avevano veduto ritor­
nare dal quella miserabile balia. — Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri di famìglia 
avesser© cegnisiffae di questo eccellente nu­
trimento. I miei ringraziamenti affettuosi. 

BUSA MAMIKET ALBY 
Cura n. 79,472. 

Maerstetten (Svizzera), 10 luglio. 
Diarrea. — Il mio bambino di tre anni, 

non poteva rifltabiliisi da una diarrea spa­
ventevole che resìsteva ad ogni medicina; 
mercè la Pevatenla risanò- -- Salvato dalla 
tomba gode atlualmente una perfetta salute. 

EusA KESSELIUNO 

Bevine/distretto di v:t-,:;,; ^.ura n.6S,184. 

te lo numvo con quesia larma ogni oue 
e, U bambino apriva gli occhi e sorride-
,. — Dopo tì̂ e giorni di questo regime, il 
mbino riacauistò la salute alla sorpresa 

1 a maggio 1868 
Da due meal a questa parte, mia moglie 

in istato di avanzata gravidanza veniva atr 
taccata giornalmente da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogni cosa, ossia qual­
siasi cibo le taceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori dì stomaco e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom­
bere fra non molto, 

Kilevai dalla Gazzetta di Treviso i pro­
digiosi eflètti della {Revalenta Arabica. In­
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne za uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mangia con sensibile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, e si occupa vo­
lentieri Idei disbrigo di qualche faccenda 
domestica, 

B, GAUDIR 

Cura n. 67,321, 
Bologna, 8 àettembre 1869. 

In omaggio al vero, nello inloresKs della 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
vengo ad unir il mio elogio ai tanti otte­
nuti della Bua deliziosa Reoalmta Arabica. 

in aeguito a febbre miliare caddi in istato 
di completo deperimento soffrendo continua­
mente d'infiammazione divenire, colica dì 
utero, dolori per tutto il corpo, sudóri ter-
ribiUj tanto che ivre scambiato la mia età di 
venti anni con quella di una vecchia di 
ottanta, pure di avere un p6 di salute. Per 
grazia diBlo la mia povera madre mi fece 
prendere la sua Revalenla Arabica lagnale 
m IS giorni mi ba ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla jjer la ri­
cuperata salute che a lei debbe, 

CUEHEHTiRi SARTI, 408, via S. Isaia 

J I r. - ̂ J 

Prunetto (circondario di Mondovl) 
24 ottobre 1865. 

La posso assicurare che 4a due anni, u* 
sando questa meravigliosa lìev&ìenla, non 
sento più alcun iiit:omodo della vecchiaia, 
nò il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe 
diventarono forti, (a mia vista non chiede 
più occhiali, il mio stomaco è robusto cornei 
a 30 anni. Io mi sento insomma ringiova* 
ni£o, e predico, confesso, visito ammaJali, 
faccio viaggi a piedi anclie lunghi e sento-
mi chiara la mente e fresca la memoria. 

D, P, CASTRIXJ, baccal, in teoi. 
ed Arcip. di Prunetto 

Cura n. 78,910. 
Fossombione fMarcheJ, 1 aprile 1875 

^ . X ^ r 

Una donna di nostra famiglia, Agata Ta-
rohi,da molti anni soffriva forte tos^e,Qon 
vomiti di sangue, debolezza .per lutto il 
corpo specialmente alle gkmbe, dolori alla 
testa ed inappetenza. 1 medici : tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preso Ih sua mvfdenla spari 
ogni malore, ritornardogU rappetìtò.^ così U 
forze perdute, ^ . _ ; . 

GIUSEPPE Bmsi 
Cura n. 79,168. 

' Londra,: 18 febbraio 1874. 
Avendo soffeto da due anni di tumori 

intemi e d'idropisia, disordini che sfida­
vano qualunque trattanionto medico, mi 
sono applicato alla cura deità RevaìentaBu 
Barry^ delizioso aliment© di Cui ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
lutta la mia riconoscenza per l'incredibile 
ristabilimento della mia salute, cosà che non 
avrei mai osato sperare, 

(Signora) S. BAtt»» 

\ 

P B B K W ! La scatola del peso di lr4 di chil. fr. 150; Ij* chiL fr, iM; 1 cbiì, fr, 8; 2 li2 chlL fr. 19.— ; 6 chìl, fr. 42; 12 chiL fr. 78, 

Per i viaggiatori o persone che non banno gB 
il còmodo dì cuocerla abbiamo confezionati Ì Q 9 

Betti Bncotti si acìokono facilmente in becsndo dalle nausee e vomiti in tempo di 
Di 

cipolle, ecc., o bevande alcooìicho, o dopo 
r uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive 
e l'appetito, nutriscono nel tempo stesso più 
che la carne; fanno buon sangue e aodeiza 

di carne, fortificando le.persone le iù in 
deboUte. 

In scatole di i libbra Inglese L. 4.tì0 
, > 2 libbre Inglesi > 8.—, 

Parigi, 11 aprile 1866. 

SiMore ~ Ula figlia che soffEiva eccessi­
vamente, non poteva più né digerire, né 
dormire ed era oppressa dk insonnia, da 
dcboleaza e da irritazione nervosa. Ora 
essa sta benissimo grazie alla Revalentaal 
CiQtcolatte, che le ha reso una pH-felta sa­
lute, buon appettilo, buona digestione, tran-
i^uillità dei net^ sonno riparatore, sodezza 

di carni ed un'allegrezza dì spirito, a cui da 
lungo tempo non era più avvezza. 

H DI MONTLOUIS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, 

Dopo 20 anni dì ostinato ronzio Idi orec­
chie e ài cronico reumatismo da farmi tiare 
in letto tutto r inverno, finalmente mi li­
berai da questi roarto/i, m^cb la vostra 
meravigliosa Revalmta al Cioccolalte 

FRANCESCO BRACONI» sindaco. 

CìOCeOLlTTE 
Cura n: 70,406, 

Cadice fSpagna)» 3 giugno 1863, 

Signore — Ho 11 piacere di poter dirvi 
che mia moglie, cbe sofferse per lo spa­
zio dì molti anni dì dolori acuti agli inte­
stini e di insonnie continue, è perfetta­
mente guarita colla vostra Revamta al 
CioccoMte. 

VIGENTE MOVANO. 

Cura n, 67,324, 
Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869, 

oppresso Jda, malattia 
one, debolezza e ver-

Da lungo tempo opj 
nervosa, cattiva mgestio 
tìgini, trovai gran vantaggio con l'uso di 
otlo giorni della vostra deliziosa e salutifera 
farina la Revalenta Arabica, Non trovando 
quindi altro rimedio più etficace di questo 
ai miei malori, la prego spfdfrmene ecc. 

, Notaio PIETRO PORCHEDDU 

IP»ES!M: In Polvere : scatole per 12 tazze L.tSO; per 24 L, 4.56; per 48 L. 8; per 1201^ 
Crai scatola contiene nostro stampato coll'ageiunta delle Istruzioni sul modo di preparare e far uso della Revalenta Du Barn, nonché le regole generali dìeretiche pe 

* • - cwa BABY Dtl BARV e C- (lìmìted) MILANO, 2, Via Tommiso GroBs!, presso la Gallena Vittorio Emanuele, da S. Margherita 
• e intuite le dlt»<ntaUa, " ' 

gli ammalati. 
presse i principali farmacisti e droghieri. §1-71. 
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